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THségaõ  dei   Rag.   Stlvio   Monta   —   Parole   di 
Erco7e Coclto — Musica di Ângelo dbella. 
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— Si é rotto imo.dei manici ai vaso sacro. 
— Uno dei due manici, hai detto? Eureka! Mettilo sotto il 

lotto e corri in giro a dare Ia notizia che ho inventato il vaso da 
uotte. 

IL VINO CHINATO 

GINZANO 
ira i rícostiiuentí é il miglíore 

/ 
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piu scetna Ia pagina 
carnere 

— Non vi vergognate? Cosi vecchio e ancora siete dot 
tore per 'bambini! 

interpretazioni 

La cliente — Mi hanno  detto che lei hà  delle mutan-y 
dine meravigliose'. 

La  commessa  — Dev'essere  Stato  quel  mascalzone  di 
Arturo. 

Usi    sempre    "AURORA   " Ia    migliore    stoffa! 

Ia   casa   nuova 

jRoba da pazzi/ ingegiiGre! 
• ■VCapirá, noivtutte le. clambelle. 

pr e t end enti 

—i iConcedetemi Ia mano di vostra figlia. 
— Ma io non ho figlie. 
— Ma avete molti milioni: 'datemi almeno un conto di 
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$e U tMudajllfi de JaneUfi, 

non restartene chiu- 

fum; ai- so a tumare in  al- 

bergo, quando puoi 

passare una notte di 

allegria. Va, invece. 

âadlM'da, TUca 
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TELEfUNKEN 
Á  MAIS ANTIGA  EXPERIÊNCIA  -   A CONSTRUCÇÃO MAIS   MODERNA 

SIEMENS-SCHUCKERT  S. A. 
R. Flor. Abreu, 43   SÃO PAULO Telephono, 3-3157 

Ravandador «m Reproiantanfs •m Revondador am 
Santo» Curllybat Campinai: 

Paiva & Cia.      Casa Hackradt Romilio de Arruda 
R. Ganeral Câmara, 38-40      Caixa postal 420        Rua Campe* Sallo*, 934 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
MIGLIÓRI    GBNBRI    ALIMENTARI 

I    MIGLIORI    PRBZZI 

Ai Tre Abruzzi 
FRATELLI   LANCI 

Sucoessori dl FranceSco Lanei 
RUA AMAZONAS N.i 10-12       TELEFONO:  4-2115 

— Vol, .barone, voi! — e- 
sclamó, con un gridolino dl 
sorpresa. Ia Donna Fatale, 
correndo incontro ai barone 
di Saint Brognard cho si fer- 
m<5 dl colpo, nel vederla, im- 
pallidendo      spaventosamente. 
— Quale íortunata comblna- 
sione! 

— SI', ei'. .. — disse II 
barone, stringendole Irettolo- 
samente Ia mano guantata e 
facendo iper dirigersi verso1 laí 
rltlrata a pagamento Ia cul 
affannosa rlcerca gll aveva 
fatto ■percorrera ai galoppo Ia 
ibellezza -dl mezza cittá. —Ar- 
rlvedercl. 

— iCome? Volet© glá andar- 
vene? Stavo appunto pensan- 
do a vol, in queato momento 
— disse Ia iDonna Fatale, lan- 
ciandogli mno , aguardo bru- 
ciante attraverso Ia tênue re- 
te delia nreletta. 

— Bene, ibene — disse 11 
barone, guardando con deside- 
rio Ja porta che avrebbe dato 
chissd che cosa per poterla 
raggiungere. — Ne riparlere- 
mo. 

lia Donna Fatale Inarcó le 
sapracciglla. 

— Riparlarne? — escla- 
mó. — Non so che- cosa vo- 
gllate dlre. Quattro glornl or 
sono mi avete scritto una let- 
tera traboecante dl passlone 
ed Io ml ripromettevo d' rl- 
sipondere alie vostre proffer- 
te demore quando vi Jio ln- 
contrato. . . 

— SI' — disse 11 barone- dl 
Saint (Brognard, dlstrattamen- 
te — ma adesso nori ml frega. 

OLa Donna Fatale impallldi'. 
-^— Non gli frega! —^ eecla- 

mó torcendogi le mani ner Ia 
angoseia. — Egli dice che non 
gli freea. . . 

— No —rispos© fermamen- 
tf 11 barone. — Próprio. E 
adesso lasciate che Io passi. 
Ho fretta. 

— No! — gridó Ia Donna 
Fatale ghermendolo ner 1 rl- 
svoltl delia glacca e fissando- 
lo con igli occhl sbarrati. — 
Vol non andrete. . . No, non 
andrete. . . 

— Ma se vi dk-o che debbo 
i— 'Sr 

andarei — protesto 11 ba- 
rone. 
> — Ascoltatemi — disse Ia 
Donna Fatale, affannosamen- 
te. — Vol ml avete scritto ed 
io non vi ho risposto suibitb, 
é vero, e forse voi vi siete of- 
feso per questo... Pensate, 
peró, che io ho dovuto riflet- 
teré a lungo, prima di deci- 
dere. Ma ora che vi vedo co- 
si' sconvolto, con quella ine- 
Stprimiblle espressione di sof- 
ferenza dipinta sul volto, eb- 
ibene, non so pin' attendere. 
Anche Io vi amo! 

— Ebbene — disse fretto- 
losamente 11 barone — ei ri- 
vedremo domani. Per ora, ar- 
rlvedercl. .. 

— iB Se — gli sussurro Ia 
Donna Fatale, chlnandosi su 

■dl lui si che egli senti 11 siuo 
caldo respiro bruciare 11 suo 
volto. — iB se io acconsentis- 
sl ad essere vostra súbito? 

— Non é 11 momento! — 
scattó 11 barone di Saint Bro- 
gnard, furiosamente. — La 
volete caplre, si' o no, che non 
é questo 11 momento? Lascla- 
temi andare, o io... 

— SI' — ansimó Ia Donna 
Fatale, con você rauca, àrro- 
vesciandosi pallidissima fra le 
sue braccia. — Insultatemi. 
batteteml, 'uccidetemi fnte di 
me cló ohe volete! Mi piacle- 
te dl piu', cosi'. . . 

Si divincoló come "'.na bi- 
scia,, frugó felinamente nella 
sua borsetta, ne estrasse una 
lettera. 

— Qüesta ■' -ttera, che mi a- 
vete scritto... — 'disse. 

— AlPinferno! — ruggi' 11 
'barone di     Saint     Brognard, 
strappandole dl mano Ia car- 
ta e scomparendo come una 
meteora nelPinterno delia rl- 
tlrata. 

La Donna Fatale Io segui 
con Io sguardo, mentre una 
viva espression© di disgusto 
contraeva dolorosamente 1 
suoi lineamenti nerfetti. 

— Gll iiomini! — mormo- 
ró a flor di labbra — essl non 
conoscono altro, adunnue. che 
Ia soddlsfazione '3ei loro istin- 
ti plu' bassi. 

OLARA WEISS 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Moderni, Porcellane, Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 

e Oggetti d'Arte in generale — Fategli una vfeita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 — TELEFONO: 4-6021 
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{amigUa 
La leggiaãra sposina era 

corrucoiata. 
— Scommetto — pen- 

sava — che Orasio non si 
ricorãerá che oggi é il pri- 
mo anniversario dei nostro 
matrimônio! 

In quel momento suona- 
rono alia porta. Era un 
fattorino con una grande 
scatola. 

— Dei fiori per lei, si- 
gnora — disse ü ragazso. 

La signora gli detteuna 
buona maneia e s'affret- 
tô ad aprire Ia scatola. 
Che rose magnifiehe! 

— Fovero Orazio! — 
disse ira sé. — E io che 
1'avevo calunniato! 

Si precipito in comera 
dello Sposo che si stava fa- 
cendo il nodo delia cravat- 
ta e gli si precipito ai 
collo. 

— Che meraviglia! — 
disse  entusiasmata. 

II marito cerco di divin- 
colarsi. 

— O/té, che mi strango- 
íi.'...• Cos'é che é magní- 
fico? 

— Ma i fiori, seioecone! 
Prendi, prendi e prendi! 
— e Io riempi' di iaoi. 

— Che fiori?... — insi- 
ste il marito. — Di che 
rasza di fiori stai par- 
lando ? 

—Vorresti anche nega- 
re, eh! Parlo ãelle rose 
che mi hai fatto portare 
per l' anniversario dei no- 
stro matrimônio. 

— Ma che fiori?... Vuoi 
dire che qualcuno ti ha 
mandato dei fiori? 

In quel momento suo- 
narono di nuovo alia por- 
ta e Ia sposina ando ad 
aprire. Era ancora il fat- 
torino di poço prima. 

—Signora, — disse — 
mi dispiaee, ma avevo sha- 
gliato. I fiori non erano 
per lei. 

La sposina rientró in 
camera da letto. . 

— Insomma, — chiese 
il marito — potrei «ope- 
re di che fiori stavi par- 
lando? 

— Di quelli che i tuoi 
amici ti porteranno all'o- 
spedale — rispose Ia mo- 
glie avvicinandosi a lui 
con   un 'ária   minacciosa. 

Nino Cantaride 
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— Bidl ancora pen- 
sando ai "caso strano" 
delia plrateria? 

— Macché! Penso ai 
pattngliamento dei Me. 
dlterraneo conceplto co- 
me runica salvezza delia 
pace Internazlonale! 

gênio commercíale 
E' unn icnsaaione tutta speciale quella che si prova 

ritornanão per le vie e le viuzze dei paese dove si é 
cresciuti. Ogni cosa sembra consueta e, ai tempo stes- 
so, estranea. E' mutato il paeçe? Eh, si', puó essere. 
II tempo rinnova le cittá, ma inesoràbilmente invec- 
chia noi. 

Mi avevano chiamato per un funerale. Era morta 
Ia zia Mirra, ch'era piuttosto una prozia di sesto o 
settimo grado. Ma io 1'avevo chiamata cosi' quando 
ancora giocavo coi trenini e il cavallo a donãolo, e 
cosi' continuava a chiamarla. 

Chi sa ãov'erano i miei compagni d'un tempo? E 
dov'era Frida, mio primo amore, regina dei miei ca- 
stelli in ária, animatrice dei miei progetti giovanili? 

Com'era hella con quei capelli chiari e gli oechi 
grigi illuminati ãHntelligenza! Ma quali pretese ave- 
va! Non si contentava, no, det piceolo giornalista 
ch'io ero. Mi voleva commerciante, perché "solo il 
commercio — dícetio lei, — o//re delle possibilita di 
fortuna". Ma per quante "idee" m'avesse suggerito 
io non seppi sfruttarle. E fu per ció che ei lasciammo. 

Ma, tornando alia zia Mirra, il giorno dei suo fu- 
nerale, il postino porto un pacchetto indirizzato alia 
defunta. Cera sopra 1'etichetta di una Casa d'Arte 
ãi S. Paolo. L'accettai, come mi suggeri' una vicina 
delia zia Mirra, "per amore delia povera morta". 
Perché, infatti, il pacchetto era contro assegno di 
25 mureis. E mi tenni, a ricorão, una calcografia del- 
ia Pulzella d'Orléans. Fuorché le spese di viaggio e 
quel grossolano campione d'arte decorativa. Ia zia 
Mirra non m'aveva lasciato altro. Peroiô HtOrnai a 
scrivere articoli e eronache finche, un giorno, mi 
venne 1'annunzio delia ãipartita di una mia eugina 
materna. Era rieca, costei, eppnre una volgare epi- 
demia ã'nfluenza 1'aveva tolta ai suo consorte, che 
le voleva un gran bene. 

Allorché giunsi pei funerali, trovai il marito tut- 
to intento ad appendere un quaãretto ãi fattura si- 
mile a quello ãella mia "Giovanna". 

— Guarda, — mi disse il eugino con le lacrime agli 
oechi, — é stato 1'ultimo desiderio ãi mia moglie ! 

Forse voleva farmi una sorpresa per il compleanno. 
E' arrivato stamane, contro assegno... 

— Ah, contro assegno! Chi l'ha mandato? 
. — Vna Casa d'Arte di S. Paolo. Questa... — mi 

informo il vedovo, mostrando Ia scatola dei pacco. 
Vidi il nome di quella stessa ditta conosciuta e un 

importo contro assegno di 50 mazzoni per un "Ada- 
mo eã Eva" con l'obbligatorio serpente ripresentati 
in una calcografia decisamente di péssimo gusto. 

Stavolta volevo anãare a fondo delia cosa. Perció, 
tornato nella eapitale, mi recai un mattino a quella 
cosi' ãetta Casa d'Arte. Qui mi ãieãero 1'inãirizzo 
delia Direzione e Amministrazione che aveva sede ai 
centro. 

Non c'é che dire, era messo bene queWufficio, co- 
me Io erano le sue svelte e graziose dattilografe, di 
cui una mi venne incontro con Ia rituale domando: 
"II signore desidera?". Ma quando Ia ragazza ebbe 
aperto il libro mastro e vidi tutto un seguito di or- 
ãinazioni — do Z per il signor Y. Z. —, ne seppi 
tanto come prima. 

Peró, con Ia mia solita ostinazione, non mi diedi 
per vinto. 

La mattina dopo, ritornai a queU'ufficio e pregai 
Ia mia dattilografa che mi annunciasw alia sua prin- 
cipale. Entro e chi vedo? Frida, Ia mia Frida, con 
quegli stessi capelli chiari e tanta luce ã'intelligenza 
negli oechi! 

Non c'é altro da aggiungere, senonché Frida eã 
io ei siamo sposati. La nostra ditta continuç, a fun- 
zionare come un orologio di gran marca. Infatti, non 
c'é cliente piu' discreto dei defnnti', e, bisogna rico- 
noscerlo. Ia pietá familiare dei superstiti é grande! 

NICOLINO G. BÓVAGO 

TUTTI   DEVONO   TENERE   IN   CASA   UN    FLACONCINO   DI 
64 Magnesia Calcinata Cario Erba v 

II  Lassativo  ideale ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 
Efficacissimo rinfrescante  deirapparato digerenfce. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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perene ho 
Bbbene, Io confesso, sono 

státo Io. Sono stato io che ho 
ncclso quel tale ehe, quando 
parlavamo, laveva Ia mania dl 
aíUferrarmi per le manlohe, per 
ll^baTero delia giaccã, di met- 
terml le manl sulle spalle e di 
essere con me insopportabll- 
mente •espanslvo. 

Si, io rho -ucciso! Ma Tha 
volutp lui, sa, eignor presiden- 
te; le dlco che Tha voluto lui. 
Oh, quel^infame m'.aTeva te- 
so  impossibile Ia vita! 

"Amico dei sole — mi dl- 
ceva allegramente quando mi 
incontrava — devo parlarti". 
E ch« crede che" aveva da dir- 
mí? Roha seria? Fregnacce, 
signor presidente, solo fre- 
gnacce. Cominciava ad affer- 
rarmi per un hraccio, ed 19 
zitto, huono, paziente. Ml di- 
ceva: "Senti, senti, non t'ho 
detto ancora tutto". E mi ac- 
ohiappava per il bavero, fic- 
cava tm dito nelPocchiello dei 
haivero, poi mi batteva due o 
tre volte una mano sw una 
spalla. 

Io sopportavo tutto, tutto, 
senza lamentarmi; sosplravo. 
Dicevo: "Beh, ml d^spiace ma 
devo andarmene. Ciao". Oh, 
era imitile, signor presidente. 
Ogni mio tentativo 'di sottrar- 
mi alie sue softocanti espan- 
sivitá, riusciva vano. Egli mi 
aíferrava fortemente per il 
braccio: "Un momento — mi 

*• diceva: — aspetta, non t'ho 
detto   il  resto". 

Mi arrendevo. Sosplravo, si- 
gnor presidente, sospiravo con 
un senso di rassegnazion<\ 
perché io sono mite e buono 
e ce ne vuole per farmí per- 
dere le staifiíe. 

Oih, signor presidente, Io so! 
I/O so che sono colpevole; so 
qual'é Ia sorte che n^aspetta; 
non mi faccio ilíusioni, sa, E 
tuttavia come avrei potuto 
frenarmi? Era troppo. signor 
presidente. Era superiore ad 
ogni spirito di umana soppor- 
tazlone. Come? Il fatto vuol 
sapere? sí, il fatto ando cosi, 
Un giorno lui, rinfame, il cí- 
nico mMncontró. Pinsi dl non 
vederlo, ma lui mi si piantó 
davanti e mi diede un cordia- 
le colpo alia pancia, e mi te- 
ce restare senza fíato. Poi mi 
disse che doveva'parlarmi. 

'Mi arresi. Lui, que] vigliac- 
co, mi, afferró per un braccio 

U C C 1 s O 
e me lo strinse con odiosa cor- 
dialitá. Poi mi prese per 11 ba- 
vero delia giacca e mi scosse 
energicamente, parlando di co- 
se che mi erano dei tutto in- 
'differentl. Mi battó plú volte 
una mano su una spalla, sem- 
pre parlando. Al solito ml fio- 
có un dito nell'occhiello dei 
bavero, fino a deformarlo. Io 
tacevo, mentre uri sorriso tri- 
ste affiomva sulle mia labbra. 

Adi .'un tratto egli si accalo- 
ró, parlando. Disse: "Non cre- 
derai mica ch^e io stia a rac- 
contarti delle baile". Cosi di- 
cendo, mi afferró il bavero 
delia giacca « lo strappó piú 
e piú volte con vlolenza, fino 
ai punto che gli rimase In 
mano. 

Fu un attimo, signor presi- 
dente.  Non cl vldi piú. 

Gli saltai addosso e lo finii, 
con queste mani. Indi, calmo 
e sereno, mi allontanal can- 
tlcchiando: "Vivo solo per 
te,.,", 

I/IMPUTATO 

Una tazzé i di btu 3n caffé _ Soltanto 

P A R A V E N T   I 

DAL "TROVATORE' 
II balen dei suo sorriso 
ha il sapore dei formaggio: 
il fvlgor dei suo hei viso 
paga il porto e Vimballaggio. 

AO   MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1900 

COMPRA   E   VENDE. 
Macchlne  da scrivere, macchlne regístratricl,  di  calcolo 

e dl somme. 
Cassefortl e Archlvl dl acclalo e in legno per scrittoio 

In generale. 
Grande assortimento dl macchlne rlcostrnite. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 
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PER TUTTI... 
E PER TUTTO! 

ÍJ- RAZIE alia técnica speciale dei suo disegno ed ai compatto 
motore V-8, il che proporziona molto maggior spazio per i 

passeggieri, Ford offre una non comune ampiezza interna, con 
capacita per il cômodo trasporto di una famiglia intiera e un 
porta bagagli che permette il trasporto sicuro di numerose 
valige. /   ; 
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Mmperfjume nu/stíC(r 

paíaa tua peêie 
Dê á sua cutis, o asse. 

tinado voluptuoso, e o 
perfume mystico das 
mulheres orlentaes... O 
Sabonete Escol lhe pro- 
porciona esse segredo de 
tantas mulheres bonitas. 

DOTT. J. LIBERO CHIARA 
OHIRURGO-DBNTISTA 

Clinica generale delia bocea e protesi dentaria 
I    R. Wenceslau Braz, 22 - 2.° piano - sala 4 
1 Dalle 8,30 alio 11,30 e dalle 14 alie ore 18,30 

Casino 
ICflRflHY 

Rua Miguel de Frias N.0 1 
NICTHEROY 

E' 11 miglior centro di di- 
vertimenti per cM va a Rio. 

JfL BAR       ,■ 
'Í/ZIR^    RESTAURANT 

DANCING 
PUNZIONA TUTM I 
GIOBNI DAMJE 3 PO- 
MERIDIANE    IN    POI. 

Distribuzione di premi tutti i martedi', ve 
nerdi* e domeniche. 

tutto   da rifare 
Quello delle canzonl é un 

vecchio, anzii un vecchlssimo 
argomento. Molti Io hanno 
trattato, col lodevole intento 
di ivedere una buona volta ap- 
portate alie canzonl (sostan- 
ziali modlfiche, Inteae a mi- 
gliorarne 11 contenuto poético, 
trop,po spesso privo di senso. 

. E' inutile nasconderlo an- 
cora: nel vasto campo delia 
canzone é tutto da rifare. 

Passano gli anni, passano 
inesorabUmente, ma le paro- 
le delle canzonl sono sempre 
le stesse: non mutano mai. 
ESse si basáno invariabil- 
mente au elementl ormai ben 
notl: Ia luna pallida, latan- 
ciulla che fugge lontfn e lui 
che Ia cerca invan, 11 cielo blu, 
il maré, Ia barca, il cuore sen- 
z^amor, una triste vita In cui 
tutto svanisce e muor, le atel- 
iê che brlllano, 11 sole d'or, 
fremltl, palpiti, gelosia, tra- 
dimenti, lacrime, dolci sogni 
di felicita, eccetera. 

Niente dl nuovo, come ve- 
de-te. 

Le canzoni, con una formi- 
dabile tenacia, resistono agli 
attacchi dei tempo. 

Ebbene, mi propongo di dl- 
re una parola decisiva, che 
valga. ad orientare i noeti ver- 
so una pratica utillzzazione 
delia canzone, sia purê se-r- 
vendosi degli ormai abituali 
elementl. 

Per eseniiPio, come ho giá 
detto. uno degll elementi a 
cui piu' spesso ricorrono i 
poeti é Ia luna. Non si puó 
negare che Ia luna costituisca 
una. grande risorsa fer chi fa 
delle canzoni. Del resto, per- 
ch4 dovrel nascondere che an- 
çh'lo, una volta, fec' alcunl 
versi per una canzone ricor- 
rendo alia luna? Si'. Io con- 
fesso: mi servil delia luna. 
Ma poço pratico di queste co- 

ee, feci dei versi veramente 
ignóbil!; per mia fortuna me 
li corresse uno apeciailista in 
matéria di canzoni, ed allora 
venne fuori una canzone dav- 
vero pregevole. II ritornello 
comlnciava cosi': "Quando 
spunta in ciei Ia lun, io t'at- 
tendo, o bella brun; io t'a.t- 
tendo nel giardln; mon man- 
care, mia picein!". Non c'é 
male; in fondo, c'é di peggio. 

Parlavo, po^anzi, di prati- 
ca  utillzzazione   delia   canzo- 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRCOSAD 
OCuuOS   _. 

UOOGNONS 
D" J.VIGNOLI 

WAII&BADAPQ66 
S.PAULO     ' 

ne. I^a luna — dlcevo — ser- 
ve molto ai poeti, i quali, pi- 
ro, hanno sempre mancato di 
trattarla sotto il suo aspetto 
piu' importante: quello, cioé, 
di satellite delia terra; 1' a- 
stro, anzi, che le é piü' vici- 
no. Ora, nessuno ha mai pen- 
sato di fare una canzone, che 
sarebbe utilissima,, per dire 
che Ia luna compie un giro in- 
torno alia terra in 27 g-orni, 
7 ore, 43 mlnuti e 11 secondi, 
spiegando,     inoltre,  che  tale 

Caffé 
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1' único 
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fenômeno ^prende ü nome  dl 
rlvoluzlone  slderale. 

,E cthe dire dei ouore? In 
quasi tutte le canzoni rtcorre 
Ia parda cuore. Lo saprete 

■benisslmo. E avrete anche no- 
tato «he i eantanti dl varle- 
tá pronunzlano Ia parola cuo- 
re (spesso dlcono: "Mio po- 
vero cuore!"), facendo 11 ge- 
sto dl tlrarsl 11 cuore fuorl 

■dei petto, dl tenerlo, soppe- 
sandolo, nella mano sinistra, 
e mentre lo flssano con un tri- 
ste  sorriso,     agltano  l'indíce 

Mão se desprestigiei Barbeie- 
se em casa, diariamente, com 
a legitima Gillette Azul. É a 
única maneira, fácil e eco- 
nômica, de se ter sempre uma 
apparencia attrahante. —| 

GILLETTE AZUL 
delia mano destra In atto di 
dolce rimprovero. Non c*é sta- 
to ancora un cantante che ab- 
bia avuto Ia capacita d'lm- 
porre una técnica nuova, né 
un autore dl canzonette che 
abbia parlato dei cuore daun 
punto di vista sclentlfico e 
audndi di effettiva utllltá. 

SI deduce da tutto cló cbe 
le canzoni sono Inutill. 

Esaminate Ia canzone "VI- 
vere". B' una canzone che ha 
raggiunto una popolarltá, «tra- 
ordlnaria. Ora pensate quali 
sarebbero 1 vantaggl, dal pun- 
to 41 vista culturais, Be "VI- 
vere", con Ia sua popolarltá, 
avesso delle parole dl caratte- 
r« Istruttlvo. Prendlamo un 
quatanque argomento: 11 prin- 
cipio dl Archlmede; aará e- 
lementare ílnché si vuole, ma 
sta dl fatto che non tutu Jo 
cònoscono. Se 11 principio dl 
Archimedp' fosse argomento 
dl una popolarlsslma canzone, 
tuttl lo conoscerebbero. Per 
rafforzare questa tesl, e-nunclo 
qul 11 principio dl Archlmede 
sul motivo delia notlsaima 
canzone "Vlv«re": 

Se un corpo In un liquido im- 
[mergete, 

una  splnta  In   alto  11 corpo 
[avrá. 

Quando   delia  cosa vi accor- 
[gerete, 

es(clamate:      "Fresca!    B ohe 
[sarA?". 

Ma rlvela a'ottlmo Archdmede 
qimello che nn mlstero a moltl 

[par: 
deh, vi prego, stateml a «entlr 
perché 11 principio adessopas- 

[so a enunciar... 
Liquido 
L>a spinta che tu dal... 
Liquido 
(non me lo acordo mal) 
esatta.ment© 
uguaglia, In peso, 11 liquido 

[che vien spostato; 
questo Ií idâ dimostrato 
© non puó essere plu' con- 

[futato. 
Rider© 
^«■udendo   ad   Archimede... 
■Rltfere 
se c'í chi non ei crede... 
T-'inuldo. 
o»é moita «rloventu' 
"Vi© non "1 rende conto 
dl  aresta spinta che RM  dar 

[tu!... 

Antônio Zamnedri 

DR.   ALBERTO   ÂMBROSIO 
CLINICA MEDICA — VIE UMNABIE 

Consultório:  Rna Benjamln Constant, 51 — Sale 21-24 
DAIiLE OHE 14 ALLE 16. 

Besldenza: Boa 18 de Maio, 818 — Tel. 7-0097 
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Sclatica, nevralgle, lombagglne, eezema. — Cura dei casl 
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cuore,' intestinl, ecc. — Radio terapia snpepficiaie e 
profonda:    tubercolosl   esterna,   scrofola,    tumorl,    ecc. 

D R F FINOCCHIARO 
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I © Chlruígo delia Beneflcenza Portoghese dl San Paolo 
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Resldenza:    Rua    Vergueiro    267,    Telefono;     7-0482 
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esporte   em   piIuIas 
y   m   p   h   o   n   i   a aguda 
Na ordem natural das coisas, segundo nosso vizinho planetário 

Zweig, esporte ê "caleio" no trazeiro do vizinho. 
Voilá. Quem quizer receber lições de pragmática vá perguntar ás 

autoridades em campo quem é que tem garrafas vazias para...  des- 
vasiar. « * # 

Exorbitar — em puro vernáculo eamoneano ,— quer dizer: sahir 
ãa orbita. Subir de cotação,.. sem trazer o respectivo visto da "cum- 
petencia". 

# # » _, 
Para o bom entenãedor "mezza parola basta". * * * 
O juiz de futebol, em campo é soberano. Manda e desmanda, or- 

dena e "desordena". Pois iem. Juiz agora é pau de phosphoro. Alfi- 
nete sem cabeça.   Lata vazia. Balão sem mecha  * ' * » • ( . 

Vocês querem vêr que vão ser invertidas as ordens naturaes das 
coisas, que segundo o maior typo sem graça do universo, o barbichudo 
irlandez Bernard Séhaw, só têm razão de ser na loira Albion ? 

gou-se de todas as derrotas e 
BHirrou-o seu companheiro de 
desventuras, o liuzltano. 

9 a 2! 
Para qu« commentar tama- 

nha falta de... solidariedade? 

o   palestra 
dando   no 

começou 
c ô c o... 

Por essas e por outras é que quení manda no futebol é. 
licia. E não faltam razões para isso... ás "bezes"... 

MJãZO 
*  *  « i 

a po- 

onde. se vê que "tama- 
nho" não é documento... 

No campo da rua Javry 
aconteceu naquelle dia... A 
turma de hom tamanho en- 
trou em campo para "abafar 
a banca" e o diabo é que a 
turma que não era bamba lol 
que "bancoTi" a "vallpnte". 
No final da historia viu-se 
que se a ■hiumanidade apren- 
desse a sorrir no tempo da 
madeira lascada, o rumç da 
dita historia seria outro... 

■A verdade é que a historia 
de futebol paulista profissio- 
nal soffreu novo rumo com a 
victoria do Juventus domingo. 
Se não fosso a dita victoria o 
São Paulo, o doe-doe do nos- 
so amiclsslmo Porphyrlo esta- 
ria 'bem de vida... 

Os fados, porém, assim não 
o quizeram. E o Juventus ga- 
rantiu' o seu merecido1 lugar, 
assim como o mereceria o 
"tricolor" se os fados não lhe 
fossem adversos. 

'Emfim, o determinismo his- 
tórico 'é o "manda-chuva". O 
que esperamos é que a nossa 
imparcialidade não soffra so- 
lução de continuidade. 

Por isso não "torçam" os 
pausinhos os srs. da' Liga 
Paulista de pé na bola... 
f -! *    «    * 

no parque são jorge 
não houve  novidade... 
.... mas houve íundura á 
bessa. S« ás vezes era bom, 
ás vezes... mamma mia... era 
um' bate-bola Anf adonho, que 
fez ^té o Heitor suspirar três 
vezes com saudade dos tempos 
delle. 

^Ah! Os bons tempos! Sau1- 
doaismo  puro! 

Seja o que fôr, o caso é que 
a partida do Parque São jor- 

-ge nau valeu  um  peru... 

;Emfim,  o   Corlnthians 
rantiu  o segundo lugar 
Portugueza rodou... 

ga- 
:   a 

*  *  * 
para commentar? que 

Em Santos registou-se o 
maior recorde de contagem do 
campeonato. O Hespanha vin- 

N» Bahia, após recepção 
"que clube nenhum "até hioje 
conseguiu", o Palestra venceu 
amplamente o Bahia, um dos 
mais fortes quadros da "bôa 
terra", por 4 a 0. 

iContaigem ampla, como se 
vê. Que expressa de modo 
"absolutamente" que o Pales- 
tra não foi lá colher cftcos 
maduros para plantal-os... 
verdes... 

O Capo Daglio está ésultan- 
te! :       :    !   J 

# *  # 

o     fluminense 
"desmontado"! 

De encontro ao Vasco, o 
Fluminense desmontou-se to- 
do. 

•Ralos o parta, a elle e mais 
aos seus "grandes" technicos! 

* * « 

R A D I O 
ÊUÊlÊÊÊIÊê 

RADIO    POLYGLOTA 
LA       VOCÊ       DEL       MONDO 
U nuovo modello di 5 valvole, onde corte e lunghe - Lo 

vendiamo ai prezzo dl 950$ a rate. 
Chledete    una    aimostrazione    alia 

XX   Praça   da   Sé,   Õ8-B 
ITR A n ^I^Telefonó.    2-0622 

SÃO   PAULO 

ministrinho não 
está aborrecido! 

A nossa splerte, vlgUant» e 
efficaz reportagem encontrou- 
se  com  Mlnlstrlaho,   após   o 
"turumhamba"   JuventuflrSan-. 
tos. 

— Qual o que, reapondeu- 
nos o "garoto de OUTO»". N&o 
estou aborrecido. Vou aprovei- 
tar o' tempo para .descançar! 

* »  * 

nos arraiaes 
amadoristas 

O Syrlo, simplesmente ven- 
cedor do piratinlnga, deu uim 
bello prazer ao Pares Da Bla- 
gue- O diabo é que houve ••suru- 
rd" ás carradas e isso não es- 
tá bem para quem se diz 
"amador." até o xico vir de ci- 
ma... 

* »  * 
falta   de   coragem? 

Puzemos o outro dia .nossas 
secções .pllulescas á disposição 
dos desherdadps da sorte do 
futebol piratiningano. Falta 
de coragem ou paura esphyn- 
cteriana?... 

Pôde sê... A verdade é que 
continuamos £ sua disposição. 
'"La commedia ancora non é 
finlta"'. 

* *  * 
a collocação 
dos     papaveis 

Salvo o S. Paulo, Hespanha, 
S. P. R. e Luzitano o resto 
está "salvo". 

O Palestra está na frente. 
O iCorinthians lhe segue. Por- 
tugueza vem depois. O resto 
está bem, muito abrigado... 

T.  Cháo... 
* #  » 

a festa do guanabara 
Vão azafanados os prepara- 

tivos com que o Guanabara, 
campeão dos "amadores" fes- 
tejará, em breve, a inaugura- 
ção de sua sumptuosa eéde. 

iE' sem duvida, este, mais 
um passo que, na senda do 
progresso social e esportivo, 
o querido grêmio da Vllla Ma- 
riana dá, para beneficio col- 
lectlvo ,do pé bola em S. Paulo. 

Vale pois, por um poema, 
este igrito de guerra: "Pró 
Guanabara,  nada?  Tudo..." 

* *   4t 

para    amanhã 
No Parque S. Jorge o S. 

Paulo vae pôr á prova a capa- 
cidade de alguns novos ele- 
mentos, contra o Cõrinthlans. 

— Será que neste ambiente 
não se pôde descançar nem 
um domingo? —, bradou Ite- 
rioso o Licinio Motta, dire- 
ctor exclusivo da grande agen- 
cia internacional de Informa- 
ções parciaes... 

ã 
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Ia tetrina degli scarapoli 
Don Giovanni e il fazzoletto 

<í0*mt**it*l^*m&***t*i0 9Ê**0ÍI*0il0tÍÍi*l*»iiifil0mÊ 

Azione    (pérfida)   seeneggíata 
in un tempo   (perao)   con molte 
spiegazioni. 
Personaggi:    DON   GIO!VANNI 

— LILI' — UNA LETTBBA 
CHE NON PARLA. 
LILI' (passeggia nervosamen- 

te per Ia stanza ãi lui, si veãe 
che qualcosa di grave deve essere 
snceesso fra i due). 

DON GIOVANNI (siede e De 
ne frega). 

LILI' (finalmente parla). — 
Cielo 1 Che hai f atto di me ? 
come sono infelice ! Vedo un 
abisso avanti a me dove io pre- 
cipito. .. Don Giovanni perché 
aei cosi bello e fatale t Io mori- 
ró per te. (seguita per un altro 
buon quarto d'ora, fino a che 
non tocca a Ini di parlare. 

DON GIOVANNI( con Ia sua 
voee bella e calda) No, piceola 
cara, non devi, non devi. Perché 
tormentarti cosi ? Io ti ameró 
sempre, sempre. Tu sei il piú bel 
aogno delia mia vita...   (Avvici- 

V E N D O N S I 
Ricette nuove per vini 

nazionall chR possono ga- 
regçlare con vini stranieri, 
utilizzando le vinacce per 
v'no fino da jaato. — Per 
dimlnuire il gusto e ^odore 
íl ifragola, 

Fare l'enoeianina: (Co- 
lorante naturale dei vlno). 
- Vini bianchi finissimi. - 
Vini di canna e írutta. 

B!rra fina che non lascia 
fondo nelle bottigliR, Ll- 
qifori di ogni quàlitá.. Bibi- 
te spumanti senza álcool. 
Aeeto, Citrato dl magnesia, 
?.aponi. profumi, migllora- 
raento rápido dei tab£w:co e 
m-ove industrie lucrose. 

Pev famiglia: Vini bian- 
chi e Wbitf.- Igieniche che 
üostano poehi réis 11 litro. 
Non oceorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OMNDO 
BARBIERI. Rua .Paralzo, 
33. S. Paolo. 

N. B.—Si rendono buoni 
i vini nazionall, stranieri, 
acidi, con muffa,, ecc. 

nandosi a lei od ahbracciandolu 
dolcemente) nessuna, nessun'al- 
tra donna mai piú entrerá nella 
mia vita, te Io giuro. . . 

LILI'. — Oh, non dire cosi... 
tu mi dimenticherai come tutte le 
niille e mille altve prima di me... 

DON G .  — No ! 
- Si. 
— No ! 

— Si ! 
— Sul !. 

LILI'. - 
DON G. 
LILI'. 
DON G. 

paperato). 
LILI'. 

(si é im- 

vedi  che — Vodi f. 
cominci  ad ammotterlo í.. • 

Oh come sono infeüce 1 1 ! 
(una grossa lacrima le spunta 
daWocchio sinistro  cM  aã  oiior 

dei vero é in íiítto e per tutto 
nguale ai destro, quindi ia lacri- 
ma poteva benissimo ventre fuo- 
ri daWaltro, ma tanto é. . . a 
lioi non ce ne importa mtlla). 
' DON G. — Oh piceola cara 
(csirae im fazzoletto dal tàschi- 
no ed asciuga Ia lacrima). 

DON G. — Ed ora non pian- 
gere piú, piecina. Questo faz- 
zoletto che ha raccolto quella tua 
lacrima io Io conserveró eterna- 
mente come il vicordo piú bello 
^i questo amore ecc. ecc. (o/íe 
oi vorrebbe un paio di colonne a 
voler seguitare). 

LILI' (Se ne va silenziosa- 
ifiente ed a nostro modesto parere 
troviamo    che ha fatto bene). 

DON G. (riceve una lettera e 
legge). — "Bel cavaliere vi 
aspetto súbito. Dedé". Súbito!.. 
Allora sono in ritardo... presto 
il cappello. . . Perbacco, ho le 
acarpe polverose.. . come si puó 
andare verso una conquista con 
le acarpe in queste condizioni ? 
(cerca qua e lá una spazzola un 
panno qualunque per spolverarsi 
le scarpe poi non trovando nien- 
te dei genere prende il fazzolet- 
to, quello delle lacrime, e — aí- 
tenzione, tutto il ãrammatico, 
tutto il significato é nel gesto — 
e ei si strofina le scarpe. 

G. B. LO RE 

Liquíá&zionc 
PER 

Ri f ot ma 
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piccala pasta 
ABBONATO — Vi lamen- 

tato .per rabbondanza dolla 
pubiblicltá, che a voatro pare- 
re, rovlna esteticamente il 
giornale « lascla poço spazio 
ai testo ed alie vignette. Eb- 
bene, avete dbpplamente tor- 
to. Non blsogna dlmentlcare 
che U "iPa«qu'no" contlene 
ora ben 28 pagine, e ch<» mal, 
nemmeno nelle radlose gior- 
nate di Trlppa, ne contenne 
piú dl 16. I/eccesso dl pub- 
bllcltá. — nella sua maggior 

' parte dl Dltte stranler*» — é 
una realtá, ma éjúna realtá 
çhê prenda postoí(nelle 12 pa- 
tine supplementari dl eu' ab- 
blamo aumentata Tedlzlone. 
Non solo, ma Ia pubblicitá, al- 
ia cui pubblicazlone deâlchia- 
mo Ia atessa cura dei testo, 
ol.tra ia funzlone informativa, 
finisce con l'averne anch« una 
çatefca, poiché romne Ia mo- 
notonia delia composizione, 
abbellendo Vaspetto delle pa- 
gine. 

'Convenitene: testo e vignet- 
te, nel Paaaulno ce ne sono ab- 
bastanza. La prima pagina, é 
sempre una vlgnetta. "La pa- 
gina plú acema", quella del- 
Varticolo, qmelle dell'ortlca- 
ria, dello seioechezzaio, delia 
i^ccola .posta, dei cinema, del- 
ia novella, e delia vita mon- 
dana, — sono paeine flsse, 
nolle quali raramente vien col- 
locata delia nubblicitá. Si trat- 
ta dl ben 10 pagine, che^ con 
almeno altre 6 corriapondenti 
ai testo intercalato nelle pa- 
gine pubblicltarie, formano 
lfl6 "estado" zeppo di <iuel 
"puerni, papagni, pignaletti. 
r>edate, scorze di oollo e colpi 
fll iftgno" che costltuiscono Ia 
delizla dei buongustai intel- 
lettuali delia colônia. 

Non c'é, dunque, da legge- 
re? 

Altro che banane gialle! 
PIUMANO —'Quel quasl se- 

colare settecénteeco scoeciato- 
r,e dél vostro Comandante, a 
fúria di prendere e donare, — 

di donare qiu«l che ha e dl 
avere quel che ha donato, — 
di rldonare 11 riavuto e riavo- 
re 11 ridonato, — sarebbe ca- 
pace dl complloare tanto le 
colonne dei dare e avere tra 
lul e gli Italiani, che, se siá 
non ce ne fosse un totalitá- 
rio posaeissore, ITtalla finireb- 
be con ringhiottirla lui, tutta, 
sana sana, dall'Alpi ai Lili- 
beo, d'un inghlotto solo.' II 
vecchlo ganimede, dopo dl 
aver corazzate d' oro (delia 
Banca d'Italia) Ia prua delia 
Nave Puglia e le poppe di So- 
ra Acqua, ora che qualcuna 
delle silenti naiadi dei suo 
ospitale vittorlale aceusa, del- 
le complicazioni ostetriche, 
prende haracca, burattln! e 
•burattinaio e II appiecica In 
greco-romano dono ai suo 
scoiato popolo. E c'é aualcu- 
no che batte le mani. Infatti, 
come farsa, va veramente ap- 
plaudlta! 

ISG. GELPI — II totalila- 
rio compratore di ferrivecchi 
come va? Puô avvlsai-lo che ei 
abbiamo un tranaatlanfco ia 
disarmo 'da collocare — ferro, 
macchlnario, mobília, latrlne 
e tntto? 

PUTÉRT INTERESSATO — 
Dunnue Perrero ^ dlventato 
p^ofessore a Ginevra perché 
era «onero dl Lombroso, eh? 
Sta attento, advogado: «ue- 
afaífare di generl che riesco- 
no a diventar qualcosa per Ia 
influenza dei rlspettivi suoc;- 
ri, se poteva essere oggetto di 
jjwbblica discusalone ai tempi 
in cui Berta e Lombroso fila- 
vano — oggi coatltutsce inve- 
ce un tasto pericoloso. In 
quanto a Ouglielmo Perrern. 
chissá fiuale malatt.ia ni favÃ. 
nel veni^e a eonoscenza dei 
tuo' sfottó: non pôtrestl ri- 
sparmiarlo? P, ?p niptfl, ai lul 
non liai, abbila almeno per ia 
"•rsranrlezza.,e decadenza di 
Roma": so^tu Ia condanni, 
chi  niú ia leeeerá? 

MARTUSOBLÍi: — 500. 
VTTTIMA — Quel tal Leo- 

nardo Smliarl é un ircino uau- 
ráio, il quale, dopo aver fre- 
gato mezzo mondo in un oscu- 
ro falllmentò vln'coIo, si at- 
teggla a moralista ed iut&jrro 
finanziere. Intanto qualche 
sua camblalefcta, vivendo vo- 
lando come Ia vispa Teresa, é 
venuta a cade-e perslno sul 
noetro tavolo. Ne volete 11 cli- 
chê?    . 

MPIX)MATIOO — Embó, 
ora ch^é venuta primavera, ta- 
to cosi: nrendete una marghe- 
rltina, e contate coi pétall: 
torna, non torna — torna, 
non torna — torna, non tor- 
na. . . 

POETA — Abbiamo incon- 
trato Giiiaewpe Cavallere, fell- 
ce per aver ricevnto una pa- 
roía d'incoragglamento dal- 
PAmbasnlatore, In reposta al- 
1'lnvlo dl nna raccoíta dei «uoi 
verai. S. E. hn conanistato ii 
cnore di mo fervente ed oue- 
sto 'taliano, ©fl ha dlmostrato 
ancora una vo1ta nuanto sla 
larea Ia sua comprension» ed 
Indlilferito  Ta. «ua  siE-norllHá. 

riTTT-TOTíALE — üalle ne- 
crologie   dei   glornali   apprcn- 

I 

dlamo (vedi "Estado") che 
durante Ia scorsa settimana si 
spense, alia Santa Casa di Ml- 
se-icordla, 11 connaz'onalp 
Dante AUghieri. Povèrl nostri 
grandi: vanno a flnlre tut^ 
male! 

AMTiOO   CIL1EOTA   —   Gli 
amlci non si vedono a Mop- 
tecarlo, tra Bacco, Tabacco. 
"Venere e Gettoni: gli amlci si 
vedono nel momento dei blso- 
gno. 

HCAPOLO — Dante. 11 no- 
stro comune e simpaticissimo 
amico Danto. Anoona. sta dun- 
aue ner abandonarvi. Prepa- 
rareii una hiechierata "de 'fles- 
pedidas"? E nerché no? Bgli 
4 uno dei miglior', A un amiCo 
buono e leale: Io merlta dup- 
nue a p-efprenza dl moltl al- 
trl. iE se durante rEanoRizlo- 
ne eeü non ave.B8© boicottato 
IMnvio, che nuel Commissa- 
rinto vo^va farei, dl una. bor- 
dolesa di vinacc!o nostrano, 
oingl lMnÍ7ia,tiva delia hiechie- 
rata Passumpretnmo nol. per 
entrata gratuita e bevuta a 
vo^ontá. 

DR.    TIPALDI 
Medicina e Chirurgia in generale 

Cura ispecializzata:   ulcere   varicose,  eezemi, 
cancri esterni, variei, emorroidi. malattíe ve- , 
nereo sifilitiche, gonorrea e sue complicazioni, 

ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.:   Rua Xavier  de' Toledo   13,   sobrado 

Telefono 4-13-18 
C o n s u 1 t i    a    q u a 1 u n q u e    o r a 

Non spaventarti ai cane che fabbaia, 
ché, in uno sforzo, puó avyenir che muaia. 
(Come non v'é chi goda 
se corre ai sole, e se correndo, soda). 
La fanciulla lasciata dal fisiologo 
per sua vendetta, gli gettó vetrologo. 

^ 
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FORMIDÁVEL CONCURSO GRÁTIS! 

MARTEDÍ 
C>C/\ CONTOS 
^OU PAULISTAI 

9   CTTOBRE 
FEDERAL .ooo 

CONTOS 
DIREITA,   2 

i 

-1 
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Essenza che piace alia fine si- 
gnora porehé mette Biüla sua per- 
sona, nella sua bianeheria, in 
tutta Ia sua caaa, 1'odore fresco 
e sano delia montagna in fiove. 
Prof umo che piace ai signore ele- 
gante perché non ne falsa Ia vi- 
rilitá, o s^ccorda eon 1'aroma 
dei suo tabacco'. 

# * * 
La Coldinava riproduce a per- 

fezione Ia fragranzia deliziosa 
dei fiore mòntano. Essa viene di- 
stillata dalle sommitá fiorite e 
scelte delia Lavanda Vera, quel- 
la che cresce sulle Alpi delia Li- 
guria. 

* * * 
Altvi profumi dello stesso fab- 

bricantc: 
MIMOSA NIGGI — Eipete il 

profumo caldo e suggestivo cue 
1'áureo flor di Mimosa esala, a 
Bpecchio dei turchino mafe, ncgli 
incantati giardini delia Riviera 
ligure. 

BIANCOSPINO — Sogno fio 
rito deli'ultima neve. 

f 

' 

: 

Un campioncino si nceve in- 
viando Rs. 1$000 in franeobolli 
ai Eappresêntanti e unici distri- 
butori per tutto 11 Brasile "S. 
I, B. B. Ltda.". Rua Felippe 
de Oliveira, 21 — S. Paolo. 

*iM» »#^>*^«l^>i»# i 

A b b í am o 

r í c e v u t o 

CAMICE 
CRAVATTE 

PIGIAMI 
ACCAPPATOI 

CALZE   L.B.O 
FAZZOLETTI 

\ 
Articoli di qualitá che col- 

lochiamo alia portata di 

ogni signore. 

SCHAEDLICH, OBERT & CIA. Rua Direita, 16-18 
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funci s peita ca Ia 
LINA    TERZI 

Domeniea, 7.9 corrente, festeggió il suo compleanvo Ia nostra sim- 
pattea e coita collcya Una Tcrzi, forbita nerittrice ehe dirige Ia rivi- 
■ifa letteraria locaie "Augusta". , 

Per Ia ricorrensa, Ia Signora Lina Terzi affri ai nuoi amivi nn 
vermouth nella uva resiãenea, ove Ia riunione eli colleghi eã íntellet- 
tuali costitui una nota monãana di spontaneo e cordiale omaggio. 

Alia nota ed apprezzata scrittrice rinnoviamò i nostri vivi auguri 
porgendole i pifi   Mnceri voti di felicita. 

cav.  ippolito  vagnotti 
Ossequiato da parentl e 

amici, a Santos, airatto dei 
suo sbarco dall"'(>cean!a", il 
nostro distinto e stimato cori- 
nazionale, sig. cav. Ippolito 
Vagnotti é tornato ira noj do- 
po una breve e tranquilla per- 
manenza  in   Pátria. 

AlVegregio e valoroso indu- 
striale che si degnamente eo- 
celle e si distingue nella no- 
stra Colônia, il "Pasqirno" 
invia ilsuo piú deferente e 
caloroso "bentornato"' 

* * * i; 
comm. giulio quaranta 

Calcuni giorni trovasi in 
nuesta Capltale il comm. rag. 
Giulio Quaranta, ispettore ge- 
nerale delia S. A. Olivetti di 
Ivrea,   societá   ormai  di  rino- 

manza mondiale per Talto 
grado di perfezione raggiun- 
to nella costruzionfl delle mac- 
chine  da scrivere. 

A ricevere il comm. Quaran- 
ta si recarono nella vicina 
Santos il cav. Giulio Helzel ed 
il cav. dott. Ezio Moncassoli, 
condiretto:i delia "Soe. Tecli- 
nico Importadora Ltda.", rap- 
presentante deli'"Olivetti" in 
S. Paolo. ai qual' si deve Ja 
vittoriosa afformazione delia 
maechina da scrivere italiana 
in  qraesto. mercato. 

. Al comm. Quaranta, CM si 
trova, oggi, tra di noi piú che 
per visitare le numerose Agen- 
ze delia forte Casa d'Ivi-ea, 
per inorempntarne Tesipansio- 
ne, il "Pasquino Coloniale" 
invia il suo piú cordiale "ben- 
venuto". 

"circolo   italiano'' 
Domanl, domeniea, 1 soei 

dei "Circolo Italiano" potran- 
no intervenire, con lé riwpet- 
tive famigTle, ai. pomeriggio 
danzante organizzato dalla Di- 
rezione dei sodalizio, e che 
avrá luogo dalle ore 17 alie 
ore 20 e mezzo. 

#  *  * 
^anniversario dei "cor- 
reio nacional" e dei suo 
direttore gervasio filho 

11 giorno 15 dei corrente 
mese ha compiuto 11 «uo pri- 
mo anno di vita il vibrante 
periodoo paulista "Correio 
Nacional", che settimanalmen- 
te circola in questa Capltale. 
Giornale di cavattere batta- 
gliero,   ia  sua  lettura  é  som- 

MARIO 
La settimana scorsa, Ia fa- 

miglia df' Gr. Uitf. JLiUigi Me- 
diei, che da molti anni risie- 
de in questa Capltale, vení- 
va telegi-aficamente. informa- 
ta delia dolorosa ed irreipa-a- 
bile morte dei suo tanto ama- 
to  congivnto  cav.  Mario. 

La fine inaspettata dei di- 
stinto giovane fu aipresa dal- 
la fami.glia deirEstinto con 
vero cordoiglio, cui presero 
parte gli anrei, -— non pochi, 
— ed  i molti ammiratori. 

La «alma fu traspoítata da 
Venezia a Roma ove ebbero 
luogo imponenti onoranze fu- 
nebri. 

Un^genzia teleffa.flca in- 
forma a tal riguardo; 

"Roma, 20. — I frmerali 'di 
Mario Mediei sono statl uHa 
vivíssima attestazione di sim- 
patia per- il compianto giova- 
ne, clie era imparentato ■con 
illustri íamiglie del!'aristocra- 
zia italiana e che viveva in 
una   larga  sfe-ra  di  reíazioni. 

Benché giovan!8simo era 
molto stimato per le sue doti 
e per Ia sua rettitudine. 

La salma é giunta a Roma 
durante Ia nottata e veniva 
trasportata nella Chiesa rii 
Santa Teresa. 

Ai funeral!, espresslonf di 
vivíssimo cordoglio , hanno 
presenziato le L.L. E.E. i mi- 
nistrl Benni, Lastini, AlHeri, 
gli ambasciatori dei Brasile 
presso il Quirlnale e presso Ia 
Santa Sede con il personale a' 
completo, nume-rose persana- 
litá ed una folia di amici e co- 
noscenti. 

Moltissirae le corone e mol- 
tissimi i telegvammi, fra i 
fuali quelli delia Reale Casa, 
dei presidenti dei Senato e 
delia Camera, dei membrl dei 
Governo, di deprjtat', accade- 
mici   P   dell'aristOicrazia. 

T giornali romani pubblicu- 
no oggi espre?sioni di simpa- 
tia esprimendo vive condo- 
glianze." 

Giovedl scorso, gomo 23, 
gli inconsolabili parentl tece- 
ro celebrare Ia messa  dal  7." 

mamente placavote per Ia cor- 
rettezza Hneuis,tiça 6 per le 
idee coraggios© ihe sempre 
difese In tutte le cajnipagne 
iniziate e concluse vittorlosa- 
mente. Senza venuin dubbio, H 
"Correio Nacional" é un pe- 
riódico ohe htv confluistato Ia 
simpatia dei pubbllco, avendo 
innanzi a sé un ^rlllante fu- 
turo. 

Per una còtnctdrmya signi 
ficativa, neila stessa data 
completo 21 anni dl vita ü 
suo IDlretto::e, sit;. Francisco 
Gervasio Pillio, simpática ti 
gura molto nota neli'amnien- 
te giornalisfco delia Patili- 
cea. 

Sia ai "Correio Nacional, 
come ai suo Diretto.e, "11 pa- 
squino" invia i suol piíi fer- 
vidi  amguri. 

M E DI CI 
giorno in suffraglo deiranima 
benedetta delPEstinto, nella 
CWesa •delVImmacolata Con- 
cezione, ed alia mesta c reli- 
giosa cerimonia asslstettero i 
m^liori elementi delia Colô- 
nia italiana in S. paolo non- 
ch'é le piú alte rappresentan- 
ze dei poteri costltuiti. 

Alia distinta íamiglia Medi- 
ei, colpita da cosi irreparabi- 
le e dolorosa perd'ta ed ai 
eongiunti dellMndimenticaibiie 
Estinto, il "Pasquino Colonia- 
!e" porge 1'espressione deile 
sue piú sincere e commossp 
condoglianze. 

* *  * 
c       u       1       1       e 

Durante Ia settimana scor- 
sa, sono nati in questa Capl- 
tale:- 

Fernando Palmerio di F T- 
nando — Douglas Cerrnttí di 
Giovanni — Cláudio Brandi- 
ieone di Oswaldo. 

* * * 
n      o      z       z       e 

Si luniranno oggi in matri- 
mônio, alie 17.30, nella Ohie- 
sa d! S. José de Taiassú, Ia 
gentile piernorina lolanda Fol- 
lador, figlia di Eugênio Fol- 
lador e di D." Aloea Biagi, ed 
il sig. Natal Saad. 

Saranno padrini, ner Ia spo- 
sa, il sig. Antônio de Campos, 
e ne- Io sposo il dott. Moacyr 
De'eiisé. 

An'guri  vivissimi. 
* *  * 

Oggi, nel pomeriggio alie ore 
18, nella Chiesa delia Consola- 
zione. saranno celebrate le au- 
fnicate nozze delia coita e leg- 
giadra sienorina Annita, fi- 
ir1 ia dei signor Salvatore Pa- 
store e delia signora Maria 
Latini Pastore con il sig. Sal- 
vatove crapsi tiglio dei coniu- 
ei sig. Vicente e d. Maria Di 
Piet^o Crapsi. 

Dopo ia cerimonia avrj luo- 
e-o in casa dei genitor' delia 
""osa (Via General Carneiro, 
71) 11 tradizionale ricevimen- 
to  nuziaíe. 

:> 
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GRANDE ESPOSIZIONE INTERNAZIO- 
NALE Dl PUBBLICAZIONIPERIODICHE 

'La Direzione delia Biblio- 
teca Pu.bblica d! Matanzas, 
Repubbllca di Cuba, <•! comu- 
nica che ■prossimamente, sot- 
to 11 patronato delia Secrete- 
ria di Educazione di quel Go- 
verno, avrá luogo Ia "Gr4n 
Exposicion Internacional de 
PUbllcaciones  Periódicas". 

Beco le basi ejille quah vie- 
ne   organlzzata   resposizione: 

"A) Durante los dias 10, 
li y 12 de Diciembre de 1937, 
Ia "BlWioteca Publica de Ma- 
tanzas", Cuba, celebrará en 
sus ealones Ia Exposicion In- 
ternacional de Publlcaclones 
Periódicas, en Ia que se mos- 
trarán ai ipúbllco los ejempla 
res o <,.oleccioneB de ias cila- 
das puWcaciones que normal- 
mente se reclben en Ia Biblio- 
teca o Ias qre se envlen e^c- 
presamente para Ia Exposi- 
cion. 

B) Un Jurado designado 
nreviamente por Ia 'Biblioteca 
PiVblica, examinará Ias publi- 
oaclones. y acordará Ia conce- 
sin de diplomas, teniendo en 
citenta Ia labor científica, li- 
terária, artística, social, de- 
nortlva, religiosa, benéfica o 
de otro orden oiie Ias mlsjíias 
realicen  o pronulsen. 

Ci iLa« w^ibllcaciones debe- 
rán '•emitirse ai Pr. D'rectnr 
de Ia Biblioteca Pública d° 
Matanza1!, antes dei dia 25 dei 
mp«i de Nov^embre. I^nq nue se 
vecíban oon nosterioridad a Ia 
feoha seu ai a da. no se tnmarán 
en consvderacin para los fin°s 
exDuestos. 

D) Se otorearán três clases 
de prêmios: Cran Diroloma de 
Honor. Diuloma de Honor y 
Dlnioma de Mérito. 

E) Los falloq serln iu^pe- 
lables. y lo- acuerdos pi-iva- 
dos pn absoluto, dándosp a 
oonocer unicamente ei laudo. 

F) No influirá en Ias deci ■ 
siones de' Jurado, ei lujrnr en 
nue se edite Ia publ:caci6n. ni 
sus condiciones materiales. ni 
Ia, neriodicidaid' de sus ediclo- 
nes- aunque sf pudlera estl- 
marse ei esfuerzo que Ia pu- 
blicación renresente. 

O El Jurado se reunirá, 
puantas VCRPíI IO pstlme necp- 
Firio v PUS fallos deber^n 
diptar^e antes dei dia 5 dei 
mes  de  Dlo'6mbré; 

K) Los dimlomas serán fir- 
mado» por los miembrp" <,^l 
Jurado y ei Director de Ia Bl- 
bliote^a. 

I) En d Jurarto estarán re- 
nreseiita'd!aí' institreionaps p"l- 
turales. r.úbllcas y raivadas de 
Ia c'r.flad de Matanzas. y que- 
dará Constituído en ia forma 
siguipntT- 

P e«idpnte: Dr. F'dpi Es- 
niiíerp. Prpsidpnt.p dela Junta 
de Bdncación de Matanzas. — 
Secretario: Dr. Nicolás saave- 
dra, Secretario de Ia Socieaad 

Liceo de Matanzas. — Voca- 
les: Hortensla Lamar y dei 
Monte, Secretaria de Ia Socie- 
dad "Amigos de Ia Cultura 
Cubana"; Isidoro Virgílio Me- 
rino, Director de Ia Soc^dad 
Amencanista "Gmpo Améri- 
ca"; César Carballo, Presi- 
dente de Ia gociedad Cultural 
"Grupo índice". 

La 'organización de los Sa- 
lones de Ia Exposicion, estará 
bailo Ia dirección de Ia Srta. 
Clotllde Ugarte Padrón, Esta- 
cionaria de Ia Biblioteca Pí- 
h!'ca de Matanzas. 

Los diplomas serán entre- 
gados a los Directores o Re- 
presentantes autorizados de 
los periódicos que se hallaren 
presentes: y a aquellas pniibli- 
r-aclones que no enviaren sus 
Representantes, les serán re- 
mltidos nor correo certificado 

jockey club 
Con un programma attraen- 

te il Jockey Clube fará rea- 
lizzare domani nel Prado da 
Moóca un'altra delle sue ab'- 
tual! riunioni tmíistlche set- 
timanali. Benché non figuri 
nel programma un grande 
nremio, abbiamo in compenso 
i premi "Combinação" e "Ex- 
tra." che destano grande inte- 
resse. La 1." corsa avrá inizio 
alie ore 14. Ai lettorl de. 
"Pasauino" diamo i rjoatri 
"palpites": 
l.a corsa:   Espanica - Ni- 

non - Venuzia      12 
2.'   corsa:   Wunderbay   - 

Lady Cinthia -  RandP- 
ra            12 

3."    corsa:    Predilecta    - 
Veneziana - Zeni   ....     12 

4.n  corsa:   Funding - Be- 
tania - Salmon   ......     14 

5.»   corsa:   Ahmed   Aii   - 
Utagal - Meceir.s  ....     24 

fi.a   corsa:    Cow    Boy   - 
Moacyr  -  PalpitaJur   .     23 

7."   corsa:   Maynas   -   Es- 
tro - Bamborá   •      ...     24 

SIINCÍTI 

bia perseverante! 
Chi compra un blglietto delia Paulista pnó 

considerai'»! quasi rlcco, tante sono le probabi- 
litá che ha dl Indovlnare! La Lotteria Paulista 
sorteggia, due vo'te per settimana, 1 suol vnu- 
taggiosl planl dl 100 e 250 còntow, nel quali 
c'é sempre una quantitá masslma dl premi su 
una quantitá mínima dl bigllettl. Su ognl cln- 
que bigllettl vendutl, ce n'é sempre plft di uno 
premiato! Perseveri nella compra dei bigllettl, 
delia Paulista e non tarderá a raggiungerc 'a 
fortuna. Con Ia perseveranza si  arrlva a tutto. 

TUTTII MARTEDI' E VENERDI' 

100 e 250 CONTOS 

PAULISTA 
A NOSSA     LOTERIA 

üfl S^taíÂ/no 
R.LIBERO BA0ARO,466 100 METROS 
PHONE! 2rr52 54    DOMARTINELLl 
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fh&ifye&cí 
—"Anch'io, una volta, non Ia 

Ijcnsavo diversamente. Dinami 
alie prime meraviglie dei film 
muto, preso ãalla stupenda magia 
di Gharlot, ho creduto e afferma- 
to per un certo tempo che l'atto- 
re cinematográfico fosse wi pro- 
ãotto originale, tntto composto, 
di elementi imponderabili e mi- 
steriosi, per nulla paragonàbili a 
quella sostama tra letteraria, mi- 
xtica e istrionesca che é alta ra- 

XJE BELLTSi 8TEH.E 

Ann Lee 

dtoe di ogni commedian-te. II ei- 
nematografo — dicevo — é arte 
nuovisslma. II passato non conob- 
he mai niente di simile. Scnolv 
non ce n'é. Moãelli non ne esi- 
xtono. I propri eapolavori se li 
creu o crecrá dal nulla assoluto 
col solo ausilio di un estro e cli 
una técnica appena nati. Kagio- 
ne per cui i suai attori avrebbe- 
ro dovuto essere creature natc 
apposta per quesio, atie a respi- 
nire il suo clima, a viverei con 
gtoia c rendimento, come ei so- 
no i pesei per l'aegua e le sa- 
lamandre, ãicono, per il fuoco. 
E per un certo tempo m'é sem- 
brato che il ragionamento non 
facesse una grinsa. Charlot era 
il nonptusultra di quesfanimale 
nato per 'il clima cinematográfi- 
co. Intorno a lui il branco era 
indeciso esitanie e si arran- 
giava malamente, altri bara- 
va, ma erano próprio costoro a 
conválidare Ia regala, 

Henonclw quando il "muto" fu 
messo da parte dal "sonoro" e 
dal "parlato", clie Io seppelliro- 
no sema neanché un pezzettino 
di croce che ne ricordasse Ia ma- 
ràvigliósa esistenza, anche il mio 
ragionamento si dovette coriça- 
re. II einematografo s'alleava ri- 
sóiutamente ad altre arti, antiche 
quanto 1'uomo. E con 1'avvento 
dei  colore,  Valleanza  diventa  1p- 
lale. » » # 

La improvvisa morte di Jcan 
Harlow ha fatto rifiorire, su 
questa bella e popolare attrice, 
molti aneddoti piú o meno inven- 
tati. Ami, come tutti gli -med- 
doti piacevoli, inventati. 

Ma questo, assicurano in Ame- 
rica,  é  próprio  "autentico": 

"Mae West sara Ia prima doa- 
na che passerá sul grande ponte 
dei Golãcn Gale, il pi\i Inngo 
ponte sospeso dei mondo. L'VK- 
vito ,le é stato ufficialmente fui 
to. dalle autoritá munieipali di 
San Francisco. Siceome' in un 
primo tempo pareva .che Ia pre- 
scclta dovesse essere Jean Har- 
tow, gli immancabüi eronisti si 
sono precipitati a cldederle U 
KUI: impressioni: "Si vede — lia 
risposto Jean Harlow. sema 
scomporsi — che quelli ãi Hon 
Francisco hanno voluto abbinure 
1'inaiigiirazione con il collaudo". 

» # # 
Critica cinematográfica. i}nal- 

cuno chieâeva notizie di una no 
ta diva: 

— E quante volte si é v»o.«i- 
ta ? 

— Tre volte. Due volte in A- 
"«i ica ed una sul serio. 

'CHARME  CHAN   NOS 
JOGOS  OLYMPICOS" 

"Ilollyivood Repórter" e "Mo- 
tion piciure Daily" — Due dei- 
te piú antorevoli pubblieazioni 
fra te centinaia cite entusiástica- 
mente applavdirono il piú recen- 
te film delia serie "Cltarlie 
Chan" — asserirono senza esita- 
zioni che questo lavoro rappre- 
seriia ta maggior creazione di 
Warner Qland nonché Ia piú in- 
leressante. .síorio fín'ora presen- 
tata da  CIIAN ! 

"Oharlie Chan nos jogos Olim- 
pieos" é, difatti, l'una e falira 
cosa; "20th Century Fox" non 
solo ha realizzato il miglior lavo- 
ro delta sua vittoriosa serie come 
purê ha dato a Warner Oland Ia 
miglior oceasione per stabilire un 
recorã assoluto nel campo delta 
tensazione ! 

Lo stadio olímpico di Berlino 
é, questa volta, il teatro princi- 
pale deite avvcnture ãi Chan; eã 

é durante i celobri giochi inter- 
nazionali, fra 100.000 spettato- 
ri e le " equipes" ãi tutto il mon- 
do, che si ingaggia Ia piu' tene- 
brosa battaglia di forea, astuzia 
intellipenza e audácia: da un la- 
to Charlie Chan, i suoi figli nu- 
mero 1 e S e Ia polizia tedesca; 
daWaltro, il piu' temibile e po- 
deroso gruppo di spioni inferna- 

zionàli, capeggiati dal maechia- 
vellicó Spione n." 1. 

ün elenco di prim'ordine col- 
labora com Warner Oland, in cui 
spieca: Katherine De Mille, 
ííeye Lnke, Pauline Moore, Al- 
lan Lane, C. Henry Gorãon, 
J^ohn Elãredge, Layne Tom Jr., 
Morgan Wallace e Hudrew Toe- 
ties. 

"Charlie Chan nos jogos olim- 
picos" sara laneiato Lunedl prós- 
víwio nel cinema "Alhamhra". 

a   t  r  I 
La stagione Lírica Uffi- 

ciale ai Municipale 
Debutterá lunedí ,p. v., con 

r"Alda'- ai Municipale, Ia 
grande Compagn a Lirica per 
Ia Stagione Utíiciale 1937.    . 

II repertório delia Compa- 
gnla é costituito dalle opere 
"Aida", "Palstaft", ; -'France- 
sea da Rlmini", "And ea Che- 
nier",   "Boheme",  "Boris  Oc- 

Bld« Sayão 

dounoff", "Matrimônio Sígro- 
to", "Traviata", "Manon", 
"Lo  Schiavo" e  "R:goletto". 

Oltre ai noml piú noti nel- 
la lírica italiana, fa parte del- 
Telenco artístico Ia grande so- 
prano brasiliana Bidü Sayâo, 
ohe raccoglierá indubMameii- 
te 1 maggior: suecessi delia 
stagione 

*  *  * 
La Compagnia Bertini- 

Boni ai SanfAnna 
La Comipagnia ítalo Berti- 

nl-Pranca Boni ségulta ad ot- 
tenere 1 iplú lusinghlpri' suc- 
cessl sul palco dei SanfAnna. 

L'elegante teatro di Rua 24 
de Maio, durante questa for- 
tunata stag'one operettlsUca, 
ha avuto dei pienonl come non 
e© ne vedevano da un pezzo 
— e se 11 ipubblico dimostra 
questa   preferenza,   ó   perché 

gli artlsti ne sono veramente 
meritevoll 

ítalo Bertlni e Franca Bo- 

Franca Boni 

ni, valorosamente secondau 
da Alba Regina e Giulia Fer- 
re, dal tenori Umberto dl To- 

Eduardo Fogllzzo 

to ed Edmardo Fogllzzo, dai 
comicl Orsini e Petroni e dal 
direttore d'orchestra Maestro 
Flllppo Caparrossa, merltano 
indubblamente 1 calorosi ap- 
plausi che 11 pubb'.lco ha loro 
tri;butato con  entusiasmo, 

r 

- I 

■I I 

I 

I 
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TEATRO    SANrANNA 
Grande Cia. ítalo Bertini-Franca Boni 

OGGI 
MATINE'E ORE 15 — FKEZZt RIDOTTI 

PRINCIPESSA DELLE CZARDAS 
Dl SERÁ, ORE 80,30 

PRINCIPESSA DEL CIRCO 
DOMENICA MATINE'E, ORE 15 

CASA DELLE 3 RAGAZZE 
DOMENICA 20,30 

VEDOVA   ALLEGRA 
Poltrcne e baleoni, 8$000; Frizas e Camarotes, M$000; 

GaUerie,  3$000.  
Prosslmaments Ia grande NOVITA' 

:: SOGNO   Dl   AMORE   Dl   LISTZ  :: 
3 atti — Musica di Listz e Konijati 

p A R   A V E   N T I 

il  miglior caffé nel paese dei caffé 

VISITEM w 
FIM DE ESTAÇÃO 

DO 

REconxo 
àRTIGO/P^HOHENARAPAZE/ 

DEMADCADO/ 
COM 

20% ZOXthOX 
DE ABATIMENTO 

DIREITA 12* AR0UCHE211 

Teatro Municipale 
Stagione Ufficiale 1937 

Empreza Artística Theatral Ltda. 

■ 

: 

Grande Gompapia Lírica 
DEBUTTO 

LÜNEDI' — 27 Settembre — LUNEDI' ; 
con 

A I D A 
(1." recita iu abbohameuto) 

OG-GrI, 25 Settembre, comincia Ia vendita dei 
bigliétti avulsi per Ia recita inaugurale delia 

stagione. 

; 

0**^*»*t*0- 

TRA   SCOZZESI 

— Credo clis per uoi sarebbe ideale trasíe- 
rirci in Brasile e propriamente a São Paulo! 

— Perclié mai? 
— Perché é Túnica cittá in cui esista una 

casa come Ia "A Incendiaria" "Esquina do Ba- 
rulho". 
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MíI 

scincchezzaiD 
c D 1 a n i a I e 

E sef/uitiamo a farvi esercitare l'intelligema, carwslwi coloniali, 
chi;'nc avele tanto bisognot 

QUESITO   1 " 

Tre ciclisti, dopo una faticosa sgroppata in campagna, gíungono 
ín un modesto alberghetto e ordinano da mangiare. 

Attcndendo ehe Ia cuoea állestisca gli spaghetti, essi chiedono che 
venga loro servito un piatto di fichi che,- passando, han tnaíi oechieg- 
giare tra gli alberi deWorto. Ma mentre Ia paãrona 6 fuori a cogliere 
i fichi, tittti e tre, stanchi come sono,1 si addormentano. 

Ãd im tratto uno di essi si sveglia e vede sulla tavola il piatto, 
che Ia donna ha appena portato. Sensa svegliare i compagni, mangia 
In terza parte di fichi che gli spctta, e torna aã assopirsi. 

Dopo un po', ecco il secando destarsi a stta volta: anch'egli vede 
il piatto, mangia un ter:o dei fichi, sensa svegliare i colleghi. Quinai 
>•■> riaddormenta. 

Di li a breve tempo é 1'ultimo dei tre che ha un soprassalto, apre 
gli ocehi e Scorge a sua volta il piatto di fichi. Anch 'egli crede ã'cssere 
il primo ad assaggiarne, e discretamente mangia solo il terzo di essi, 
rimettendosi poscia a .dormiechiare. 

Quando finalmente arrivano gli spaghetti, c i tre si ridestano, nel 
piatto rimangono oito fichi. 

Quanii ne ayeva portaii Ia padroua ? 

QUESITO jg." 

Si tratto di conoscere l'etá dei signor Rossi, in base ai seguenti 
clementi: i 

A quatíro anui c mezzo fu portato a S. Paolo ove abitó per un 
sesto delia sua vita. 

In seguito fu, per un quarto delia vita, a Santos. 
Poi fissó Ia própria dimora a Campinas, ove mori dopo avervi 

abitato per un  terzo delia vita. 

RISPOSTE: 

1.° Quesito: — 8 sono i due teizi dei fichi tiovati dal terzo ci- 
clista, ossia 12; 12 sono i due terzi dei fichi visti dal secondo, oasia 
18;  18 sono i due terzi  dei fichi  totali, ossia 27. 

2.° Quesito:  — 90 anni. 

Em tempo:, Ci rinülta ehe chi si é fatto piú onore nella risoluzio- 
ne dei uostri testi, é stato l'Ing. Gaetano La Villa. L'Ing. La Villa 
Im sbalordito addirUtura l'uditorio dei salotti mondani Coloniali con 
Ia sua pronta e inegnagliabile intelligenza. Letto il Quesito, pan ! —■ 
l'Ing. La Villa spiffern Ia risposta, che nemmcno ei se ne prova piú 
gusio. 

II Dott. Arturo Zapponi, sul- 
la terrazza dei Parque Balnea- 
veo fa di tutto per farsi pren- 
dere in considerazione da don 
Peppino Matarazzo, il quale, vo- 
lendosi godere in pace 1'ária ma- 
rina, non gli dá retta. 

Ci6 irrita il Dott. Zapponi, il 
quale infine trova modo di esse- 
re scortesc con don Peppino. E 
poiché questi poço se ne stro- 
piceia o tace, il medico replica: 

— E se non le garba, prenda 
purê le mie parole come una mi- 
naccia. », 

Allora don Peppino gira jjla- 
cidamente il caiio verso Zappo- 
ni, e gli sussurra: 

— Oh, dottore: Io temo le vo- 
stre ricotte, non Io vostre iriinac- 
co ! 

-:t    *   v 

II Sig. Luigi Sacehi, attivo e 
dinâmico commereiante, hn i'.i 
ódio le parole ed i gesti imitili. 
Sempre gentilissimo, s'irrita 
((Uiindo vede qualeuno perdersi 
dietro Io chiacchicre e le futili- 
tá. 

Un giorno, a Napoli, improv- 
visamente schiaffcggió una don- 
na in üutohus, senza che prima 
di quel momento 1 'avesso mai 
vista. 

Fu giudicato per dirottissima. 
lu Tribunale i! giudice doman- 
do: 

— Per quale ragione ha dato 
uno schiaffo a quella dontia ? 

Sacclú rispose: 
— Non lio potuto padroneg- 

gianui. Quella signora salí nel- 
I 'autoliua c si sedette di fronte 
a me. Aprí Ia borsetta, préae il 
portamonetc, chiuse Ia borsetta, 
aprí il portamonete, prese un 
franco, chiuse il portamonete, 
aprí Ia borsetta, vi rimiae il por- 
tamonete e chiuse Ia borsetta. Al- 
lora osservó che il bigliettario si 
trovava in fondo alia vettura, e 
aprí Ia borsetta, prese il porta- 
monete, chiuse Ia borsetta, aprí 
il portamonete, poso il franco, 
riçhiuse il portamonete, aprí Ia 
boTsetta, vi rimise il portamone- 
te e richiuse Ia borsetta. Quando 
il  bigliettario  le  fu  davanti,  a- 

pri Ia borsetta, prese il portamo- 
nete, chiuse Ia borsetta, aprí il 
portamonete, prese un franco, 
chiuse il portamonetc, aprí Ia 
borsetta, poso il portamonete, 
chiuse Ia borsetta e consegnó il 
franco ai bigliettario. Queati le 
diede_ il biglietto. Essa apn !a 
borsetta, vi prese il portamone- 
te, chiuse Ia borsetta,. aprí il 
portamonete, vi mise il biglietto, 
chiuse il portamonete, aprí '» 
borsetta, vi rimise il portamone- 
te e chiuse Ia borsetta. 

— Si fermi, si fermi — ansi- 
mó il giudicè. — No abbiamo 
udito abbastanza. Lei ci fa im- 
pazzire. 

E  Sacehi,  calmiaaimo: 
—: Come é accaduto a me. Per 

queata ragione l'ho achiaffeg- 
giata. 

La sentenza fu di assoluzione, 
con encomio solenne. 

II Dott. Vittorio Radaelli si 
reca a caccia, in compagnia di 
Vincenzo Langone. Sbuca una 
volpe, Eadaelli spara e f allisce i! 
colpo. Langone formula un riso- 
lino. Dopo dieci minuti, altra 
volpe, altro tiro di Eadaelli, al- 
tra "padella". Langone ripete il 
risolino.   Allora Radaelli sbotta: 

— Ebbene, che c'é da ridereí 
La volpe correva a zig-zag: c 
tutte le volte che io tiravo nello 
zig, essa era nello zag. 

(Naturalmente questa storia é 
inventata: ma chi Tha inventata 
é stato Ibsen Eamenzoni). 

In quesfora di fermento orion- 
tale, ritornano di moda le bar- 
zellotte giapponesi. 

Eccone una, inviataci da Iva- 
no  Zerlini: 

II vecchio Cuor-di-pantera é 
morto. L'onorevole moglie, pri- 
ma eao il cadaverc ala deposto 
nella cassa, si accinge a vestir- 
lo, con l'aiuto degli onovevoli 
interratori. 

— Bisogna mitterg.i Ia par-' 
rueca ehe aveva in v,ita, dice; 
d'im tratto Ia donna, — ma Io 
ha  rawomandato  tanto ! 

Ma Ia parrueca non vuole sa- 
pemo di stare a posto, data In 
posiziene orizzontale dei oadava- 
re. 

— Gereate un po' di colla, — 
oonsiglia uno degli interratori. 
La vedova va in cucina, e ne tor- 
na con un tubetto di sicotina. 

— Grazie, non serve piú, ono- 
revole Hosai-san, — le dico il 
bccchinp, — abbiamc giá fatto 
noi. 

— Come '! !' 
— Abbiamo fissato Ia parrue- 

ca ai crânio con un chiodo. 
*  # * 

Dal  Galateo dei  Gr. üff.     U- 

Comprate le vostre 
"allianças" nella 

CASA MASETTI 

Importante — Tuttl i 
nostri pregiatl clienti rlce*- 
veranno gratuitamente un 
tailone numerato con dirlí- 
to a concorrere ai sorteggio 
dei 6 riechi premi esposti 
nelle nostre vetrine. 

II sorteggio sara basato 
sul risultato delia Lotteria 

Federale dei 29 Settembre 
c. m. (Carta Patente u.° 

120). 

Visitate Ia 

CASA MASEITJ 
:ie!le suenuove installazioni 

RUA    DO    SEMINÁRIO 

131-135 

Tel. 4-3708 e 4-1017 

Commestibilj Ualiani 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

glitngo, di prossima  pubblicazio- 
nei 

"Tutti i rumori inátili sono 
indici di mancanza cVoducazio- 
ue: fischiettare, tambuiellare con 
le dita. agitare Ia aeatula dei ce- 
rini prima di accendere, far tin- 
tinnaro le monete nella tasca, 
esprimere Ia própria meraviglia 
con emisaione di ária per le na - 
rici, trarre un sibilo dal dente 
eariato per liberarlo di un fila- 
mento di arrosto, battore il pie- 
de ai suolo per segnaro il ritmo 
interiore dei nostri pensieri, leg- 
giechiaro sotto você, cantarellare 
a bocea chiusa, dire barber-bir 
mentre si eonaulta il dizionario 
o 1'elenco telefônico. La liata 
non finirebbe piú. Hegola fon- 
damentale: il corpo non deve 
emettere che delle parole: ma il 
male si ó che le parole delia 
maggior parte degli uomini non 
sono altro che rumori vuoti di 
senso." 
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.v>\ , 

Uo nuovo e 
Sensazíonaie 

Pneumatico 

' pm ipecliii m propagonda 

o 
Beco qul nn pnenmatico ãegno dei 
nome Goodyear — "ii nome plú po- 
tente nelPlndustria delia gomma" 

—>■ e che offre ora Ia traclizionale 
qualitá Goodyear alleata ad un prez> 
zo spcciale di propaganda  sorpicn- 
dentemente basso. 
Ii'K-1  costltuisce, cosi, Ia novitá di 
maggiore attualitá per gli antomo- 
bílisti dei Brasile Intero. 
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i Ho letto ierl, non rlcordo 
dove, — ch'é scopplàto a Ga- 
dór, nella ^lova«chia, — im 
gran maiale: Jl fatto ml com- 
muove... — Se scopplassero 
tuttl, sai che pacchia!—Per- 
ché Ia vera origine dei inali, 
— é che ai mondo ei son trop- 
pi maiali... 

* *  * 
Non é consigliablle, dicono 

1 mediei, dl passeggiare per 
Ia via a testa - nuda per ché Ia 
polvere delle grandl cittá, dl 
preferenza, s'annida nei ca- 
pelli. 

Allora per far prendere 
cappello a chi va In giro sen- 
za 11 medesimo, non c'é che 
da cantare 

Sai  tu  dove  s'annida 
Ia polve deJ suol?... 

»  *  » 
Ad ognl riapparlre delia 

stagione torrida, ecco rispun- 
tare nelle strade, nel" tram e 
in tntti i luòghi pnbblici e 
privati, quei famosi cretini e 
scopciatori, sudati, sbuffanti 
e maleolenti, che si affanna- 
no a rlpetere negli orecchi dei 
prossimo noto ed ignoto. Ia 
solita geremia de iettatorla: 
"Ahnf, che caldo!". "Oh, ma 
che caldo!". "Non se ne puó 
plu'!". "Si muore!". "Si cre- 
pa!". "Si schiatta!". 

Non farei caso. Sono glí 
stessi — esattamente gli stes- 
si — che, dnrante tutta I^n- 
vemata, hanno ripetuto, nei 
medesimi ambienti ed aJIe me. 
desime persone, le nguali di- 
sgastevoli considerazioni sul 
freddo e sul suol gravissimi 
perleoli. 

* *   * 
New-York ha hattuto Reno 

nei primato dei divorzi con u- 
na rnedia di centonovanta ai 
giomo. Reno é rimasta malis- 
simo per aver perduto una co- 
si* hePa fama tanto plu* che 
In America 11 momento dei dl- 
vorzio si chiamava ai» ner an- 
tonomasia:  Vora  dei Reno. 

* *  * 
— Se 1 ferri da calza vi so- 

no familiari — asserisce una 
scrittrice in nna rivista di 
mode — 11 costo dei vostro co- 
stume da baeno nuó essere rl- 
dotto a nuasi nlente. 

E cosi' purê 11 costume 
stesso. 

* *  * 
^'attore John     Barrymore, 

nonostante i suol 54 anui ha 
risposato 1'áttrlce Elaine Bar- 
rie d'anni 21 dalla quale sl"e- 

■ ra flivorziato appena un mese 
prima. La vita coniua;ale a- 
mericana é diventat<< nn vero 
cinematografo. A Hollywood 
sembra próprio 

ch© posar©  © sposare 
sla tutto  un  lavorare! 

* *  * 
Tempo fa, a Vienna, tre 

glovanotti di Graz avevano 
messo a rumore i1 mondo 
scientlflco con nna loro inven- 
zione di "raggi che rendono 
invisibili" uomlni e oggetti 
sottopostl  alia  loro azlone. 

Ma, dopo aver presentatala 
demanda di brevetto e predi- 
sposti   degli  esperimenti   sot- 

o r   ficaria 
to il controllo di alcune cele- 
britá delia scienza, i tre glo- 
vanotti sono improvvisaniente 
spariti. 
Un consesso dei plu' saggi 
ed ©meriti scienziatl, 
sta indagando se coi   "raggl" 
non si fossero eclissati; 
o se—chlamali un po' fessi!—. 
i tre celebri inventor! 
fosser "raggi" loro stessi, 
e cioé: raggi...ratori. 

*  *  * 

In Cecoslovacchia é stato 
fondato il club dei mariti op- 
pressi. II circolo ha Io scopo 
preclpuo dl escogitare 1 mezzi 
per liberarsi daU'oppressione 
mulicbre e per far rialzare Ia 
testa ai mariti onde possano 
finalmente erigersl a caípi di 
casa. Ma Ia vera soluziòne sa- 
rebbe quella che gli sposl op- 
pressl ridiventassero uomlni 
perehé uno sposo oppresso 
non é un 'uomo, ma IUO fesso. 

*  *  #      - 

II Vestlto lnflulsç« direitamente 
sulla buona o cattlya apparenza delia persona. 
Chi si veste con ab i t i c o n f ezi o n a t i  nella 

ALFAIATAPIA" 

rPANeiS^O LCTTIÉDE 
é sicuro di bene impressionare. 

S. Bento, 470 — 3.° andar : Telefono 2-0961 
S. HAODO 

b a,m b i n i   fortunati 

— Ogni volta ch© prendo 'Modevole" sui oomjpiti, il babbo 
mette  un  mil reis nel  mio  aalvadanaio. 

— íE quando il salvadanaio ó pieno? 
— Allora Io rompe e ai va a divertir© con gli amici. 

Sale su un antobus, quasi 
completo, una graziosa slgno- 
rina, timida e rosea. R fatto 
rino le demanda 11 blglietto. 
.La slgnprina apre Ia borsetta 
per prendere 11 denaro e, da 
questa, le sclvola un cândido 
fazzolettino che va a cadere 
sui pantalonl di un grosso si- 
gnore míope, sednto davanti a 
lei, e che non s^ccorge dl 
nulla. 

I vlcini, ch© hanno visto, co- 
minciano a sorridere e final- 
mente II grosso signore si ren- 
de conto che é lul 1'oggetto 
deü' attenzione general©: se- 
gue Io sguardo dl un vlcino e 
vede qualcosa di blanco, che 
si affretta a far rlentrare di- 
scretamente, rapidamente nei 
suol calzonl. 

La povera slgnorinetta, coi 
pianto negli occhl, vede il suo 
piccolo fazzolettino spariro 
per sempre. 

»  «  » 
Cé u^attrlce francês© che 

assicura — per un milione — 
1 propri pledi. Bene! — E' n- 
na fonte ideale, che le procu- 
ra ■— guadagnl incalcolablll, 
e ei tiene... — Se fossi In lei, 
sapete ch© vi dico?   Esten- 
derei il contratto alI'ombelIi- 
co... 

* *  * 
Totó é andato a farsl visl- 

tare da uno specialista: 11 dot- 
tore si accorge súbito di ave- 
re a ch© far© con un alcoo- 
lizzato. 

—Dica  un   po':   che  cosa 
beve lei Ia mattina? 

— Acqraavite, signor dptto- 
re. 

— Quantl biechieri? 
—■ Due,  signor dottore. 
— É perehé beve I'acquavl- 

te fino dalla mattina a bno- 
n'ora? 

•—i L© diró, signor dottore: 
appena mi sveglio, ml sento 
cosi' debole, cosi' debele che 
non ml p ■ di esser© nn uo- 
mo Allora b©vo un blcchlere 
di acquavite © appena Wio be- 
vuto, mi sento un aItr'uomo. 
E allora qu©II'altr'uomo ha 
sete anche lui e io glie ne dó 
un altro biechiere. 

* *  * 
Ad una partita di cálcio 

non si diverte soltanto Ia gen- 
te che si diverte. 

Cé anche gente ch© si di- 
verte guardando Ia gente che 
si diverte. 

E o'é anche gente che si 
diverte guardando Ia gente 
ch© si .diverte guardando Ia 
gente che si diverte. 

E c'é, inflne, gent© ch© si 
diverte guardando Ia gente 
che guarda Ia gente ch© guar- 
da Ia gente ch© guarda Ia gen- 
te che si diverte. 

Ma, ògni jtanto, qualcuno dl 
questi ultimi, esclama: 

— Infine, poi, ch© gusto ei 
si prova guardando Ia gente 
ch© guarda Ia gente che guar- 
da Ia gente che guarda Ia gen- 
te che guarda Ia gente che si 
diverte? 

E se. ne va, tutto imbron- 
ciato... 

ã 
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DO iMncnlg Milc 
— Bisogna farli ingrasaare — 

disse il capo delia tribú osservan- 
do oon occhio di pavone i nau- 
fraghi dei "PiseMo-Madre" lega- 
ti da vineoli di patenteia ai pali 
deli'accampamento dei Botinga. 
— 'Bisogna farli ingrasaare... E 
perciô dovremo s^spettaTe che ab- 
biano messòsu un po' di super- 
bia... 

Parmigiano Stravecchlone 
KG. 19J000 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

E si dioendo, il capo dei sel- 
vaggi se ne ando col capo atre- 
gone, a fare un pisolino alPom- 
bra d'una bulletta da scarpe, che 
i feroci Botinga avevano tolto 
dalla natica sinistra dei Coman- 
dante, il quale^ 1'aveva messa li 
próprio quella ihattina, a parzia- 
le ricordo dei suo primo amore. 

— E ora, come si rimedia? — 
mormoró il nostromo mordendo- 
si le mani coi denti dei giuazio 
universale.      ./.' 

— Siamo rilcgati come codi- 
ci usati — soggiunse il timonie- 
re. 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Pentista 

Ex professor^ delia Facoltá 
li. di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello  Stato di S. Paolo 

BA66IX 
B.    Barão   Hapetininga,    79 

4.° pianu — Sala 405 
Chiedere   con    antecedenza 

l'ora delia, consulta per 
TELEiONO 4-2808 

— E quello che é peggio stia- 
mo per f ar Ia ,f ine di quelli che 
non ávendo un "santo a cui vo- 
tarsi, si fanno cucir le eamicie 
col petto duro — soggiunse il 
mozzo con sarcasmo. 

II comandante taceva. Eotea- 
va gli occhi come un verme soli- 
tário, mugolava come un cappel- 
lo di paglia e batteva il piede in 
terra come un foglio di carta 
protocollo. 

La situazione era trágica e 
neppure il comandante, che purê 
era abituato ad alzarsi airalba, 
ed a fare il bagno tutte le mat- 
tine insieme a mezzo ehilo di po- 
modori, riuaciva a vedere una 
via di salvezza. 

Frattanto era scesa Ia notte. 
Una notte alta, slanciata, ben 
portante: una notte stellata di 
quelle che si vedono soltanto in 
casi eccezionali, o quando arri- 
va il padrone di casa a riscuote- 
re Ia pigione. 

Un lieve stormire di fronde 
rompeya il silenzio in mille pez- 
zi, mentre di quando in quando 
giungeva all'orecehio dei naufra- 
ghi il tic tac d'un orologio cari- 
cato a mitraglia. 

— Di chi é quest'orologio ? — 

•.•.•.■ri.'.'.'.'..'.'.^..*.*..*.'..'.'.*!-/.'.''.'...*.. ..'.*.'.•(*.■■."■; 

ÂCQÜA... COLÔNIA 
BRILLANTINA '   " 
CREMA 
LOZIONE 
PASTA DENTiFRICIA 
CIPRIA 
SAPONE LIQUIDO 
SAPONE . ^ 
TALCO im$ 

^tíggy- 

GRANADO 
domando ad un tratto il Coman- 
dante con l'aria distratta di co- 
lui che ata per fare il progctto 
per  una  Stazione  Ferroviária. 

— E' dei Capo eannoniere 
dell'ufficio tasse — rispose il 
mozzo. 

— Ebbene... — soggiunse il 
comandante con você tale da far 
tremare anche un mucchio di pe- 

li di eammello che si trovavano 
per terra. — Ebbene: quell'oro- 
logio non suonerâ piú le sue 
trombe, perché noi non suonere- 
mo le nostre eampane ! Fra 
un'ora noi saremo tutti fuggiti 
come polli alio spiedo. I 

Ed in cosi dire, il comandante 
si strinse nelle spalle, come chi 
atia per prendere una polmonite. 

Poi, togliendosi di tasca Ia chia- 
ve volta, Ia ricuoprí di vasellina 
e Ia mise a seccare. 

— Si seecherá certo-e presto! 
Detto questo le passo sopra le 

corde che Io legavano ai paio ed 
atteae serenamente che arrivasse 
qualcuno a sciogliere. 

L'occasione fa l'uomo ladro. 
Gino Carraresí 

UN    C/^I_ICE.DI LECJmriMiD 

=FERNET-BRMA= 
ECCITA -AIUTA LA DICE/TlCNE 
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insetti   trasrnet- 
tono   malattie 

FLIT 
ucc ide 

MJI* 

j!    f.iifs** 

ANAMSI CLINICHE 
Piazza Princeza Izabel, 16  (glá targo Guayanazes) 

Telefono: 5-8172 — Baile ore 14 alie 18 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

bambini precocissimi 

í 
— Vengo a domandare il petto di vostxa fí- 

glia; peró, per evitare che pigli le vostre dimen- 
sioni, pretendo che da oggi in avanti usi sempre 
le famose "Lassative Dallari". 

AUude alie rinpmate "Lassative Dallari", U purgante aen- 
za dieta, il miglior regolator© deirintestino. 

II   veneranda 
II signor Venerauda assenti' 

còn un ceúno dei capo, 
— Certo — disso li algnor 

Veneranda a sua moglle — 11 
maré é molto bello e passare 
le .yacanze ai maré é quanto 
di meglio si possa desiderare. 

— Boníssimo — disse Ia 
moglle dei signor Veneranda 
— allora andiamo ai maré. 

II signor Veneranda guar- 
do sua moglle. 

— Peró — disse — Ia mon- 
tagna é anche molto bella, 
ifresca, rlposante, passeggiate 
dellzlose... 

— Allora disse La, moglie 
dei signor Veneranda — deci- 
dlamo dl andare in montagna. 

— Percbé U maré non ti 
piace? — ohlese il signor Ve- 
neranda — non ti piacciono i 
bagnl di sole?... 

— Ml piacciono si', ma tu 
dicevi eh© preferisci Ia mon- 
tagna. 

—— Non to detto che prefe- 
rlsco Ia, montagna,' hó detto 
clie Ia montagna é molto bel- 
la. . . 

— Allora an'd'iamo ai ma- 
ré —• disse Ia moglle dei si- 
gnor Veneranda. 

— Andiamo purê ai maré 
se non ti va Ia montagna. 

—r Io ho detto che non mi 
va. Ia montagna? 

— Non hal detto "Andia- 
mo ai maré?" — chiese 11 si- 
gnor Veneranda — se deeldi 
dl andare ai maré vuol dire 
che preferisci 11 maré alia 
montagna. 

— Ma niente affatto—bal- 
bettó Ia moglie dei signor Ve- 
neranda — Io non ho detto 
che preferisco 11 mar© alia 
nontagna. 

— B allora — disse 11 si- 
ei.or Veneranda — andiamo 
1 ■.. montagna, se preferisci Ia 
montagna ai mar©. 

— iMa Io non preferisco Ia 
montagna ai maré — balbet- 
tó Ia moglie .del signor Vene- 
randa. 

— Ma insomma —^ grldó 11 
signor  Veneranda   esasperato 
— sl può sapere cosa preferi- 
sci? Il maré o Ia montagna? 
Decidi una buona volta. 

— Per me 4 Ia stessa cosa 
— toalbettó Ia moglie dei si- 
gnor Veneranda confusa — 
decidi tu. 

Specialltá ItaMane 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 
—> Andiamo ai maré? 
— Andiamo àl maré. 
— Peró guarda cihe anche 

Ia montagna é deliziosa. 
— B allora andiamo In 

montagna. 
— Un accrdente! — nrlô 

11 signor Veneranda — con te 
non si potrá mal decldere 
niente! Prima il maré, pol Ia 
montagna, insomma, quando 
avral nnMdea precisa? 

TI signor Veneranda sl cal- 
co 11 cappello In testa e usei' 
brontolando. 

— Quando ti sarai decisa, 
dimmelo, altrimenti va a fl- 
nire che le vacanz© le passia- 
mo in cittá. Capito? 

G.  UGULENGO 

CAVALHEIRO^ 
V1STA-SEBFM 

SOPOR 130? 
À0 GARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rui Direita..   1& 

TOSSE? 
TOME XAROPE 
OU PASTILHAS QUEIROZ 

D£ LIMÃO BRAVO E BROMOFQRMIO 

umptoducfa 
* ch cmfkmça dkt 

i 
m 

i 
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consigrli mediei ^raiuiti 
.   ( Questa é Ia stagione in cui oc- 

eorre possedere una buona saiu- 
te'e sopratutto dei quattrini. La 
mancanza di questi preziosi glo- 
buli metallici, in taluni casi non 
rimpiazzabili neppure dagli or- 
moni puô portare alie piú gravi 
conseguenze sia nell'apparato di- 
gerente che in quello deambula- 

jCavoivdLa 
CbídUncuKi 

"fragrante come 11 flore" 

torio: anehe il perfeito funzio- 
namento di quel delicato atru- 
mento ehe é il buco dei cuore 
puô dipendere da questi globuli. 

Bisogna tener presente ehe il 
corpo umano, cosi come é alio 
stato attuale non ha súbito per- 
fezionamenti ed é ancora ugua- 
le ai primo modello costruito da 
quel formidabile industriale senr 
za concorrenza che é il Padreter- 
no. 

Possedere un corpo umano non 
basta: bisogna conservario, ca- 
rarlo, farlo mnovere, nutrirlo: e 
per quanto tutti, anche le perso- 
ne mano abbienti ne possiedano 
uno, Ia sua tnanutenzione é co- 
stosa ed esige molte cure. 

Mentre per~ çondurre una au- 
tomobile, un aeroplano, e altri 
organismi oceorre un'esame ó 
una patente, a tutti é lasciato 
l'uso dei próprio corpo umano, 
infinitamente piú delicato, senza 
che gli venga richiesta una prova 
delia capacita a condurlo. 

Un'corpo umano mal condotto 
puó andare a finire sotto un au- 
tobus o sotto un trenó con estre- 
ma facilita: un corpo umano che 
non riceva pastasciutta, cotolette, 
altre cose, puó fermarsi senza 
rimedio: oceorre quindi esami- 
nare ogni parte ed esseme abi- 
litati. 

Fate correre, saltare, il vostro 
corpo umano; non buttate mai 

,un corpo umano, per vecchio o 
logoro che sia, serve sempre a 
qualche cosa, e talvolta il solo 
buco dei cuore quando é in buo- 
no stato ricopre il suo valore. 

dott. Esculapio 

é pericoloso andare a ten» 
tonl — specialmente quar- 
do si tratta delia própria 
salute. fate dunque le vo- 
stre compre In una caaa 
di   fidueia,   e   cloé   nella 

farmácia 
thesouro 
preparazlone aceurata — 
consegue a domicilio -^ 
direzione    dei    farmacista 

1   a   r   o   c   c   a 
rua do thesouro, 85 - an- 
tico 7 -tel© tono 2-1470 — 
prezzi   di   d r o g b e r 1 a 

(Ma il vecchio re Agilulfo, 
fe' consultar Toracolo di Dulfo). 

ACOADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Roa Florendo de Abreu, 20-Sobr. — Trief. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Dlretture-ProfeMore 

CORSO    ODNtiJRMjE    —    Lun«dl, 
mercolodf   •   venerdl.   Dali»   20 
ali* 24. 

yOHSO PARTIOOLAiRE — Martedí, 
giovedí e sabato. Dalle 20 *&* **• 

Lezionl particolari ognl giomo dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto In 10 lezionl. 

"SAPATBADO AJIERICANO", mensalitá SOfOOO. 
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V. S. deve cambiare abi- 
tazione é vuole un buon 
servizio di pulizia delia 
nuova residenza? 

V. S. vüok lásciare ben 
puüta Ia casa da cui va 
via? . 

V. S. vuole un jiomo a 
sua disposiziotie per puli- 
re e incerare? 

Le interessa dare Tinca- 
rico delia inanutenzlon* 
quotidiana dei suo uf- 
ficio, palazzo, industria, 
ecc, a qualche impresa di 
massima fiducia? 

Telefoni alia 

EMPREZA LIMPADORA PAULISTA 
E. L P. 

Prédio Martinelli Telefono 2-4374 e 
9." piano. 2-4376 
Pensta servizi singoli o per abbonamento raensile. 
I migliori Banchi e le piú importanti ditte com- 

merciali e industriali, sono nostri clienti. 

médio   e v o 

i     ;..-•■• í;V'-'-.í 

X-Sr 

I  a  d  p o 
La slgnora. Chipon che sta- 

va facendo, comp tutte le se- 
re, i suol conti, aggrottó le 
eopracclglla... dalla sua bor- 
setta mancavano diecl franchi. 

Rifece Ia somma: quaran- 
ta d^ignello, otto di frutta, 
doidicl dl formagglo, quindlcl 
dl sdroppo per Toíó che a- 
veiva Ia tosse, facevano In tut- 
to settantacinque franchi. Del 
bíglietto da cerato che aveva 
cambiato dal salu.maio dove- 
vano restarle ventícinque 
íranchi: e invece, non ce ii'e- 
rano che quindici. 

Ohi aveva preso i diecl 
mancanti? . . . II suo sguardo 
si poso sul piccolo Totó che, 
accanto a lei, frignava sul suo 
compito di latino col naso 
applccicato ai quaderno. La 
signora Ohipon p&nsó che rat- 
tacco hruaco é un elemento di 
vittoria, come quello che sor- 
prende e «concerta rawersa- 
rio. 

— Totó!. . . Guardami in 
íacc^a: tu hai preso dieci fran- 
chi dallá  mia borsetta! 

— Io, mamima?... Non é 
vero, io non ho frugato nella 
tua ,borsa! Io non li ho presi 
i dieci íranchi!. . . 

Era diveíitato rosco come 
una cresta idi tacchino e si 
dihattev.a. come un piccolo de- 
mônio íisperso di acnua bene- 
detta. La sua confusione, 11 
suo ardore nel difendersi Io 
tíadivano. . . Totó fini' col 
coníessare. 

La signora. Chipon incroció 
le braccia sul peno imponente-. 

— Dunque, tu sei un ladro! 
Noi albbiamo un ladro nella 
famiglia! . .. 

iCíhiamó il marito cbe si tro- 
vava nella ntan^a vicina, gll 
raccontô affrettatamente Ia 
ifaccendn, e concluse dramma- 
ticamente: 

— IBJ cosi', ecco: tuo figlio 
é "n ladro! 

II  siernnr nhinon  rihüt.t^: 
— V)9 fírtrpKi flírlin tiio, tio^ 
TO.  dirierPi.W  n. Totó.  ptni- 

SR  il  sim vatic1n'o: 
—. T,o CQÍ ^O-ITIO ^ínir^i t". 

otie ora rl^riih) 1 tnoi irenitn- 
ri? iSnl ipatibnlo! B in quanto 
alia tua bicicletta, mio DíCCO- 
lo amico, Pavrai, ma in so- 
gno! 

A sua volta Ia «ignora Chi- 
pon aggravó le sanzioni: il 
bambino fu condannato alia 
prlvazione delia frutí», gli fu 
tolta Ia matita a tre colori dl 
cui era cosi' ftero, e íS cra- 
vatta rossa a pisellini coji cui 
si credeva cosi' bello. La sce- 
na fu crudele, come una de- 
gradazione In faccia a\le 
truppe. 

Ventresca di Tonno 
Mercadinho   Duque 

de Caxias, 207 

Ma non era ancora tutto. 
Quando giunso Jo zio Paolo 
fu messo ai corrente e Io zio 
s'assestó il monocolo nell' or- 
bita, lasció cader© uno sguar- 
do carico dl rlprovazlone sul 
piccolo colpevole e sentenzió 
in tono severo: 

— Ti dlco soltanto questo, 
amico mio: chi ruba una ziüc- 
ea, ruba una mucca! 

Ma si fermó 11', mentr», 
con Ia zia Totó dovette sot- 
tostare a un lungo seripone 
sulle gioie che procura I'one- 
stâ e sorbirsi anche Tapolo- 
gla personalè con cui 11 discpr- 
so fu concluso: 

r CALZATXTRE 
BOLO 

NAPOLI i 
— Mal, capisci?... Mal 

nessuno delia nostra famiglia 
ha sottratto u,no spillo a 
quialcuno. . . Io, un giorno, ho 
trovato un portafoglio con 
10356 franchi, non un soldo 
di meno! E io Pho restituito 
ai suo proprietário! 

Totó, con Ia "bocca che pa- 
reva cucita e l'espressione o- 
stinata, aacolta^ra tutto sen- 
za ribattere. 

'Passarono tre settimane. 
Una será, tutta Ia famiglia si. 
trovava a tavola guatando un 
budino   di   crema  caffé,   tutti 

— Sei  triste  perclié  il   giovane  barone  pretende che tu 
vada ai castello domanj será? 

— Certo: e stasera che faccio? 

Banco ítalo-Brasileiro 
Sua Alvares Penteado, 26 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  masslmo  Rs.  10:000$000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Libretto di chequei 

LÍÉIIÉJ.tjV--- *i\ ■•■lu MIMI 



u n 2S 
ad eccezlone dl Totó che se 
l'era ylsto «filare sotto il ila- 
so senza arrestarsl. 

—- II dlgluno ricrea Ia co- 
sclenza —■ aveva detto Ia si- 
gnora 'CW'Pon, che si compia- 
ceva delle formule nòbilí. 
Quàlche Istante dopo, ella si 
alzava da, tavola e s'awlcina- 
va con ária dl noncuranza al- 
1'apiparecchla radio. 

Agenzia Pettinati 
Pnbbllcitâ in tuttí 1 
glomali dei Brasile 

Abbonamentí 

R. S. Bento, 5-Sb. 
DISEGNI E "CLICHÊS" 

Tel. 2-1255 
OasCla Postale, 2133 

S. PAULO 

— A iproposito, questa se- 
rá si estraggono i numeri del- 
ia Lotteria... Se ascoltassimo? 

II marito rizzó le orecchie 
e Ia guardo. 

— Hai preso un biglietto, 
■dunque? 

La signora Chipon diventó 
rossa. 

— SI'. 

COLCHOABIA 
GUGLÍELIWETTr 

-COLCHÕES. ACOLCHOAOOS 
E TUDO QUE SE RELACIONE CON 

!   CONFORTO MRA DORMIR 

1 RüA VICIDR1A B47-PH0NE 4-4302 

17 In      parteCipàzione   con 
qualcun altrp? 

-^ No,' lin bigiíettò intero 
— rispose Ia signora Chipon 
arfossendo   ancora   di  piu'. 

if— S6,non sei pazzá tu! Un 
biglietto intero, come se noi 
aTessimo dei denaro da set- 
tar via! « 

— Sénii-, Arturo: é stata 
mia cügina 'che irii ha fatto 
le carte l'altro giorno, e l^s- 
so di flori — 11 trionfo — é 
usclto tre volte di seguito. 11 
triónfo, càpisci?.. Dunque bi- 
sognava purê- àfferrare l'oc- 
casione! Allora, ho scritto ai 
proíessore Zlroquois, sai, 
quello che. pubblica sempre il 

suo ritratto aui giornali, elui 
mi ha mandato l'oroscopo gra- 
tuitamente. Ho veduto che Ia 
fortuna era su di noi, perché 
IUM venerdi' tredicl io ho com- 
perato un biglietto che termi- 
nava con uh sette. . . Avevo 
una coda dl lucertola in ma- 
no e cinque centimetri di cor- 
da d'applccato nella borset- 
ta... II mio biglietto ha il 
número, 375 .467. Vedrai, Ar- 
turo,   diventeremo   ricchi... 

L^naunciatore intanto chia- 
mava i numeri vincenti con 
você chiara e calma. Ben pre- 
sto apiparvf/ evidente che Ia 
signora Chipon non guadagna- 
va n* cento franchi, ní mille, 
R neanche dieclmila. il mari- 
tò Ia •sruardava con ária can- 
zonatoria. La signora Chipou 
alzó le a.ualle. 

— Sono le vincite grosse 
che mi interessano! — disse 
cercando di vincere 11 suo im- 
barazzo. 

Giunsero atiche i numeri 
vincenti de! primi premi ed a 
rofn a ,noco. come una lam- 
nada plie s'abbassa. Ia. pneran- 
7a mori>3 nel cuore delia pa- 
drona di casa. 

— Rinetlaino — diceva Ia 
vore rlpll'!>Tin"n(>iat,ore — ^ il 
numero 11'?.f;46 che ha vin- 
to i tre milioni. . . 

Allora il sienor ChiDon in- 
croció lé bracoía e assunse u- 
n'aria 'da ginstiziere. 

— E cosi'! Io mi arrabatto 
rfaila mattina alia será. E per- 
ché? . . . Perché Ia sienora 
getti il mio denaro dalla fi- 
nestra! II denaro che ho gua- 
dagnato col sudore delia mia 
fronte! Un denaro che le do- 
vrehbe esseTe sacro.. . 

La  colpevole  si  rivoltó. 
— TI tuo denaro, il tuo de- 

naro! Ne guadagno anchMo, 
credo, a far Ia trottola tutto 
il g^rno come una donna di 
servizio! Ti rimprovero, io, 11 
tuo tabacco? E 1 tuoi aperi- 
tivi?  e il  tuo biliardo? 

— Ah, si', eh! . . . E le ot- 
to psip. •di calze di seta che 
•hai comnFTato ieri ^altro? E 
Ia macchlna per grattare il 
formapreio, che non sei nean- 
che bnona di far funzionare? 
E nuel tre ba-attoli di mar- 
mellata che ei han fatto veni- 
re Ia  eólica  a  tutti?. . . 

— p.t.ai zitto, bevitore cra- 
pulone! 

— iE tu . . . 
La disputa diveniva vele- 

nosa quando a un tratto tími- 
da e pura, Ia você di Totó si 
few? sentire in mezzo ai litígio 
coniugale. 

— Papá! 
Come l'avessero scottato, il 

signor Chipon si rivoltó invi- 
perito contro il suo erede. 

— Stai zitto, tu! Di che co- 
sa ti mischi? Adesso copierai 
cento volte questa frase: 
TDenaro male acquistato non 
frutta mal". 

Ma  Totó,   ostinato,   irsíste- 
va: 

— Papá, é il numero 3.945 
quello che ha vinto un milio- 
ne, é vero? 

— Me ne ínfischío, ío! 

Questo é San Paolo ? 

I bambini inneggiano ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodotti VIGOR: Latte, Crema e Burro. 
Riebiedere pel telefono: 9-2161. 

Totó estrasse un pezzo di 
carta dalla tasca dei pantalo- 
ni e dichiaró pacatamente: 

— iE' che. . . Ho un déci- 
mo di biglietto anch'io, ed é 
próprio dei numero che ha 
detto adesso quei signore al- 
ia radio. . . L^vevo notato su 
questo  pezzo  di carta... 

— Cosa? . . . 
11 signor Ohipon balzó 

sul biglietto, Io confro.itó col 
pezzo   di carta,  riprese fiato.' 

— Próprio cosi', — mor- 
moró — ma com'é che hai 
<j;uesto biglietto? 

— L'ho comprato con... coí 
dieci franchi... sai, con quei 
dieci franohi che... 

B, bruscamente, scoppió in 
sínghiozzi. 

I genitori si guardarono 
nualche istante, pallidi, ín si- 
lenzio. Infine Ia signora Chi- 
pon balbettó: 

— Allora, tu hai... noi ab- 
hiamo vinto' 1.000.000 di 
franchi?... 

Si fece un gran síleuzio che 
a poço a poço si riempi' di 
cose  meravigliose.     Il  síghor 

Chipon si vedeva giá ai vo- 
lante d'una vettura, e in una 
villetta sulle rive delia Mar- 
na alPepoca delia pesca, e Ia 
signora Chipon si pavoneg- 
giava in una pelliccia d'astra- 
kan, e avrebbe detto il fatto 
suo alia zia Ortensia chepre- 
tendeva schiacciarli coi suoi 
diecimila franchi di rendila... 
E tutto questo grazie a To- 
tó, alia euá intelJigenza, ai 
suo spírito dMnizativa, ai suo 
amore per ia famiglia... 

Ijá signora Chipon abbas- 
só sul figlio uno sguardo u- 
mido di lagrime e disse con 
una você strangolata dalPe- 
mozione: 

— Questo caro figliuolo. . . 
Picoolo mio, certo che 1'avrai 
Ia tua hicicletta, sono io, tua 
madre, che te Io dico! 

Allora il signor Chipon vol- 
to Ia testa dall'altra parte per 
nascondere- il suio imbarazzo 
e  ordinó,   nobilmente: 

—■ Adele, idagll Io stesso un 
no' di crema-caflfé lal bam- 
bino. . . 

OTTORINO   MALFATTI 
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■NPKAIDEI MliJCO 
PER  ORDINE  ALFABÉTICO 

DOTT. A. PBGGION — Ollnlea «peoUI* delia maUttle dl tutto I'*ppumto url- 
nario   (rml,  vesctea, próstata,  uretra).  Oura moderna delia  blenorragla 
aeuta e crônica. Alta cirurgia urinaria.  Rua Santa EptUgenla, 13.    Dslle 
14 alie 18.  Telefono 4-(837. 

DR, ALBERTO AMBROSIO — Clinica medica 
Rua Benjamin Oonstant, 51 - Sale 21-24 - 
S18 — TW. 7-0097. 

Vle urlnarle — Consultório: 
Resldenza: Rua 13 de Maio 

Paor. DOTT. ANTÔNIO CARINI — Anallsl per eluctdaalonl dl dlagnoal. — 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0882 - Rua 8. Lula, 181. 

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatore — Cons. rua Rlachuelo, 2 
— Res. .Alameda Eugênio Lima, 789. 

DOTT. B. BOLOGNA — Ollnlea Oenerale - Oonsult. a restdenaa: Rua daa 
Palmeiras, 98-sob.  Tel.   5-3844 -  Dali* 2 alie 4. 

DOTT. BENIAMINO RUBBO — Medico, chlrurgo ed ostetrleo. — Dlrettore 
deirospedale Umberto I.° — Consulte: Dalle 13 alie 17 — Av. Rangel 
Pestana, 1372 — Tel.  2-9883. 

DB. O. MIRANDA — Deirospedale Umberto I - Sclatlca a Reumatismo - Praça 
da M, 48 (Equltatlva). DaUe 15 alie M. 

DOTT. CARLOS NOOE — Dell'Osp. Umberto I. Malattle Interna > Operailonl. 
R. Sen. Peljó, 37 — 13-18. Tel. 2-428». Res. AT. Brasil, 1840. Tel. g-Mn. 

DOTT. CLÁUDIO FEDATELLA — Ollnlea medlco-chlrurglca. Praça da 88, 28. 
2.o p. Resldenza: Rua Augusta, 849. Tel. 7-4857. 

DR. DOMENICO  SORAGGI — Medico delTOsped. umberto l. Res.  e cons.; 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DB. E. SAPOBITI — Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunltl dl Napoll. Cblrurglco 
primário delVOsp. Italiano.  Alta ohlrurgla. Malattle delle slgnore. Parti. 
Rua  Santa  Eplügenla,  43-sob.   T«l.   4-5812. 

DB. FBANCK8CO FINOCCHIABO — Malattle dei polmonl, dello stomaeo, cuo- 
re, delle slgnore, delia pelle, tumorl, sclatlca, Raggl X, Dlatermla, Foto- 
Elettroterapia. Res.: R. Vergueiro, 267. Tel. 7-0482 — Cons. R. Wenoeslaiu 
Brat,  22.  Tel.  2-1058.   Dslle 14 alie 18. 

DOTT. G. FABANO — Ex-chlrurgo degll Osp. Rlunltl dl Napoll e deirosp. 
Umberto I. Alta chlrurgla. Malattle delle Slgnore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
2 alie ore 8.  Avenida Brigadeiro Lula Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ* TIÍALDI — Medicina e chlrurgla. Ulceri varleose - Boceml - 
Cancri - Qonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, 13-sob. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROP. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaeo. R. *aool- 
ti • Osped. dl Roma. Prlm. Medico Ospsd. Italiano. R. Barko Itapetl- 
nlnga, 139. Tel.  4-6141 e 7-0207. 

DB. PROP. LTJCIAMO GUALBEftTO — Prof. delia FaoolU dl Medicina. Ohl- 
rurgla dei ventre « delle vle urlnarle. Cons. Rua B. Faranaplacaba, I. 
2.0 p. Tel. 2-1373. Chlamate: Rua Itacolomy, 38.  Tel. 5-4828. 

DOTT. MABIO DE FIOKI — Alta chlrurgla — Malattle deUe slgnore - Parti. 
R. B. de Itapetininga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resld. Plazza Guada- 
lupe,  8, Tel.  8-1820. 

DB. NICOLA IAVABONE — Malattle dei Bamblnl, Medico speclallsta deirosp. 
Umberto I. Eletrlcltá Medica. Dlatermla, Raggl Ultra-vlolettl. Cons. • Res.: 
Av.   Brlg.  Luiz Antônio, 252 - Tel.   2-97S8. 

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmonl — Cuore — Cons.: R. Xavier de To- 
ledo. 8-A — 3.<> andar — Tel. 4-3864 — Res.: B. Oonsolaç&o, 117-A - sobr. 
— Tel. 4-3522. 

DOTT.  B.  PARISI  —  Ass.   e  ex-Interno  delia  Olln.   delia Fac.   dl Medicina 
, — Chlrurgla — Malat. delle slgnore — Slflllde — Vle Urlnarle — Raggl 

ultra-vloleta — Dlatermla — Blenorragla — Av. R. Pestana, 1382 — Tel. 
9-2208 — 14-16, e 19-31. 

DOTT. ROBERTO LOMONACO — Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e crcnlco, asma, eezema, emorroidl, ferlte, ulceri, slflllde e tubercolosl — 
Plazza da Sé, 63 - 2.» — Sala 210 — 9-11 e 14-18 — Tel. 2-8274 — Res.: 
Av.  B. L.  Ant.»   1447  —  Tel.  7-1954. 

PROF, DB. E. TRAMONTI — Consulte per malattle nervose dalle 9-10 e dalle 
15-16,39.  Alameda Rio Olaro, 111.  Tel.  7-2231. 

se fossí foco,,. 
Se fossi un alberéllo avrei le getnrne 
Se fossi margherita olezzerei 
Se fossi rondinella volerei 
Se fossi "Mario" avrei, nel nomÉ,J,'emme.' 

Se fossi una farfalla variopinta 
II miele suggerei da fiore a fiore 
Se fossi vespa, dalla rabbia.spintd, 
Trafiggerei ü sedere alie signore, 

Se fossi gobbo sarei fortunato 
Se fossi vecchio non avrei piu' denti 
Se fossi Re dei Giappon sarei Mikado. 

Ma siceome non son che uri disgraziato 
Che vive di stoecate ai eonoseenti 
Prestami due mazzoni e me ne vado. 

Lodo Viço Lazzati 
Gennaio 1904 

primavera 
Sfoglio una margherita giâ sfogliata 
Una lueciola spenta 'mi fa lume 
Una farfalla che non é mai nata 
Voh, sulVonde délVasciutto fiume. 

Nel mio giardino che non c'é. nemmeno 
Passeggio taciturno e canto ai cielo 
Bello, piovoso, nuvolo e sereno 
e d'esser solo in comitiva anelo. 

"E' primavera", dicono le foglie 
Degli alberi, che aimé, non son spuyttate 
Decido di sposarmi ed ho giá moglie 
Ricordo delle cose che ho scordate. 

Nobile Maasimino Rossi 

B E N E D E T T I 
8.  PAOLO FIRENZE 

ANTICHITA'  —  QÜADRI  — OGGBTTI   TH ARTE 
Perizie e restauri dl quadrl anticbl e moderai 

198 — BABÃO DD ITAPETININGA — 108 
Telef. 4-8395 — Cassetta postale S2M 

TRA  GUI   ELBMBNTI  INDI8PBNBABI.U  ALLA  VITA, 
0'B' VAOQUA. TRA LE AOQUIE, QUiBLiLA INDISPEN- 

SABXLB AD UNA OTTIMA MOíHSTIONIJ V 

A^ua Fontalis 
Uk  PIU'  PURA DI TUTTB LE AOQUB NATÜRALI,  ■ 

CHE POSeiBDB ALTB QUAlLÜTA' DIUROnOHB.    , 
■ o  IN   "GABRAFOBS"  B HBZZI  LITRI  o— > 

TELEF. 2-6949 
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KMnMyus 
4 In   questo  paesaggio, 

vedremo muovere, nei 
capitoli seguenti, le ma- 
rionette umane delia 
commedia deli' Amore 
contemporâneo e cérche- 
remo, dai gesti di queste 
marionette, di dedurre 

qualche regola generale delVarte at- 
ttmle delia sednzione: una specie di 
Grammatica deli'Amore a uso e con- 
sumo, s'intende, come tutte le gram- 
matiche, dei principianti e degli 
sgrammaticati. 

1  — VARIABILilTA' DKLIíA  COPP1A 
,     HTERXA 

Nei suoi occhi, passo una lunga ca- 
valcata di ricordi. Poi, con una você 
tutta ingombrata di nostalgie, sospiro 
lentamente: 

— Oggi, non si sa piu" voler bene! 
Era un uomo. sulle frontiere fisi- 

che delia settantina. II logorío dei 
suoi connotati faceva pensare alie ta- 
riffe delle imprese di pompe funebri. 
Ció malgrado, i suoi capelli bianchi e- 
rano neri: di quél nero atrocemente 
pettegolo che ha le sue sorgenti mi- 
nerarie nei flaconi di tinture. tiella 
stanca cordialitá dei suo sorriso, era- 
no riassunti gli errori tecnici di al- 
meno due generazioni di dentisti. 

il  tempo   dei   "nidi   d'amore" 
LM sua nozione deWamore era coe- 

tanea delia prima edizione di O' sole 
mio, delia fede nella pace perpetua, 
dei piegabaffi ad elástico, dei primo 
volo di Blériot. Il patrimônio dei suoi 
ricordi amorosi risaliva ai tempo in 
cui le camere ad ingresso indipen- 
dente si chiamavano "nidi d'amore". 
Gli amanti spiavano febbrilmente, 
nelVacustica delia scala, i passi tre- 
pidi delia "donna amata". Poi, le due 
"anime sorelle", finalmente riunitè, 
gustavano il solo cocktail delVepoca: 
i "primi baci dietro Ia veletta". Sú- 
bito dopo, 1'amante, ubbriaco di pas- 
sione, si inginocchiava religiosamen- 
te davanti atta bella visitatrice, e le 
baciava il piede, piccolo e grazioso. 
(La psicologia letteraria delVepoca 
non tenèva quasi mai conto delia purí- 
tura delle scarpe). Infine, si svolgeva 
il resto. 

Fpco prima delle sette — im com- 
movente pendolo, ereditato da una 
vecchia zia, o vinto in una lotteria di 
beneficenza, ne avvertiva Ia terribile 
prossimitá — Ia "donna amata" eva- 
ãeva a malincuore dalla sua estasi- 

Le piu' raffinate agitavano le brac- 
cia come se avessero dovuto dirigere 
una fanfara, ed esclamavano: — So- 
no perduta!... La nostra é una gran- 
de follia!... 

Poi, Ia donna amata si offriva, con 
tutto il SííO coraggio, alia complicata 
fatica dei rivestirsi, e rincasava in 
carrozza, "per rimanere — diceva— 
piu' sola con Ia sua ebbrezza". In re- 
altá, per /are semplicemente piu' pre- 
sto. 

Dopo Ia corsa, il fiaccheraio tro- 
vava spesso, sid cuscino delia sua vet- 
tura, un largo busto per signora, av- 
volto in un giornále dei mese prima. 
Le dimensioni dei busto facevano 
quasi sempre pensare ad una eami- 
cm di forza per balenè impázzite. 

Succedeva cosi"nei rpmanzi demo- 
re di Paul Bourget e nelle frenetiche 

II Direttore delia Casa. — Mi dispiaco: 
ma non poaaiamo accettare il suo mano- 
scritto. 

I/Autore. — Perché? 
Il Dir. — Percfeé é troppo lungo. 
jj'A. — Ma io .posso accorciarlo quanto 

vuole. 
D Dlr. — Sarebbe inutile. Allora divçn- 

terebbe tvoppo corto. 

novelle di Luciano Zuccoli. Pressapq- 
co cosi', anche nella vila. 

Gli innamorati regalavam alie 
donne dei simbolici mazzolini di yin- 
Jette, esprimevano i loro tormenti in- 
teriori in lunghe interminabili lette- 
re di otto pagine Vuna, e credevano 
che Vamore fosse, effettivamente, 
quella specie di uragano totale dei 
aensi e dei pensieri- che, nei testo di 
Dumas figlio, univa i bacilli virgola 
delia Signora dalle Camelie agli ar- 
denti polmoni di Armando Duval. 

Le donne si lasciavano facilmente 
sedurre dai valzer di Vienna e dalle 
notti stellate di qualsiasi paese. Era 
intellettuale ed elegante proporre, al- 
ia donna corteggiata, di cercare in- 
sieme Ia stessa stella neWenigma im- 
menso dei cielo. 

II tempo delia corte era sempre 
molto lungo. Con Io stesso tempo, un 
innamorato moderno puó benissimo 
imparare 1'inglese, o studiare Ia lo- 
gismografia, o fare il doppio giro dei 
mondo con 1'itinerario di Magellano. 
Nei buoni romanzi delVepoca, il di- 
vano dei protagonisti non comindava 
a funzionare seriamente che verso Ia 
duecentesima pagina, Uavventura e- 
ra piuttosto rara e difficile. Ottene- 
re Ia notte di una cameriera d'alber- 
go era giá considerato, dagli uomini, 
come un eccezionale favore dei de- 
stino. 

II mio interlocutore sospiró una se- 
conda volta: — Oggi, non si sa piu' 
voler bene!... 

á more,     tipo     1937 
Aveva ragione: oggi non si sa piu' 

voler bene come una volta. Ci si vuol 
bene in un altro modo. 

Prima di tutto, si vive in un altro 
modo. I traballanti fiacres, dove le 
infedeli dei 1900 nascondevano il di- 
sordine dei loro vestiti e Ia baraonda 
delle loro anime, sono stati assassina- 
ti. Sui loro cimiteri, sono fioriie le 
snelle Fiat, le tartarughe di Henry 
Ford. I violini epilettici degli zigani 
non hanno piu' bisogno di avviluppa- 
re, con le loro melodie, i cuori degli 
innamorati, perché le supereterodi- 
ne delVanonima Philips spediscono 
qualsiasi musica a domicilio, e per- 
mettono ad ogni soffitta di avere Ia 
sua canzone. 

II mister o deli'infinito, V enigma 
delVattimo fuggente, il linguaggio se- 
greto dei nenufari, Ia vita romanzata 
degli edelweiss, non commuovono 
piu' nessuno. II nostro tempo non 
crede piu' alie favole. I bambini pre- 
feriscono sapere quante ore di volo 
occorrono ad un trimotore per an- 
dare da Lonãra a Melbourne. Le si- 
gnorine preferiscono i primi piani di 
Greta Garbo. Le donne, infine, prefe- 
riscono un amante che sappia giuoca- 
re ai bridge con il método Culberston. 

La preoccupazione delVeternitá 
non abita piu' i nostri ritmi. Lo scrii- 
tore intelligente sa benissimo che il • 
suo romanzo piu' immortale sara as- 
solutamente illeggibile fra cinque an- 
ni. II ricco si rende perfeitamente 
conto che, fra ventiquattro mesi, po- 
trá benissimo aver bisogno dei die- 
ci misericordiosi franchi di un ami- 
co. Uamante non inorridisce affatto 
ai perverso pensiero che, fra sessan- 
ta giorni, potrá essere innamorato di 
un'altra donna. 
(Continua)       Vittorio Guerriero. 
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Resolverá seus problemas de 

• CÁLCULOS DE JUROS 
• PORCENTAGENS 
• RAÍZES QUADRADA E 

CÚBICA 
• PROPORÇÕES 
• CAMBIO 
• REGRAS DE TRÊS Etc. Eac. 
Com toda precisão e rapidez 

Peça demonstrações  sem compromisso 

Casa 
R. JOSÉ' BONIFÁCIO, 227 - TELS. 3-2161/2/3/4 (Rede interna) 

SÃO   PAULO 
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